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NOTIZIE DALL’EUROPA 

1. La nuova tessera professionale dell'UE semplifica la mobilità dei professionisti 

La tessera professionale dell'UE è un certificato 
elettronico rilasciato per la prima volta attraverso 
una procedura completamente digitale per il 
riconoscimento delle qualifiche professionali tra i 
Paesi membri dell'UE. 
Grazie alla nuova tessera professionale europea sarà 
più semplice per infermieri, farmacisti, fisioterapisti, 
agenti immobiliari e guide di montagna esercitare la loro 
professione in un altro paese dell'UE. La tessera ha 
l'obiettivo di facilitare la libera circolazione di questi 
professionisti mobili rendendo più semplice la procedura 
per il riconoscimento delle qualifiche in un altro paese 

europeo. Aumentano anche le tutele per la prevenzione degli abusi: un meccanismo di allerta 
garantirà protezione di consumatori e pazienti dell'UE. La Commissaria Elżbieta Bieńkowska, 
responsabile per il Mercato interno, l'industria, l'imprenditoria e le PMI, ha dichiarato: "La tessera 
professionale europea è un grande passo avanti per rendere più semplice e veloce la mobilità 
delle persone qualificate, che potranno lavorare dove le loro competenze sono richieste e 
apprezzate. Si tratta di uno strumento pratico, utile non solo per i professionisti, ma anche per i 
loro clienti. Un altro vantaggio del mercato unico europeo". La tessera professionale europea 
non è una tessera di plastica, ma un certificato elettronico rilasciato con la prima procedura 
europea interamente digitale per il riconoscimento delle qualifiche. In base ai risultati ottenuti, 
la tessera potrebbe essere utilizzata in futuro anche per altre professioni mobili. Per saperne 
di più: Come funziona la tessera professionale europea. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

2. Indagine annuale sull'occupazione e sugli sviluppi sociali 2015 

L'indagine Occupazione e sviluppi sociali in Europa (ESDE) è un'indagine annuale sulle 
tendenze sociali e occupazionali più recenti, che riflette sulle sfide future e sulle possibili 
risposte politiche. Quest’anno l'indagine mette in luce nuovi positivi sviluppi 
occupazionali e sociali nell'UE. Tuttavia, nonostante recenti miglioramenti, sussistono 
ancora enormi disparità tra gli Stati membri in termini di crescita economica, 
occupazione e altri indicatori essenziali sociali e occupazionali. Molte di queste disparità 
sono collegate al sottoutilizzo del capitale umano su vari fronti. 
L'indagine Occupazione e sviluppi sociali in Europa (ESDE) è un'indagine annuale sulle 
tendenze sociali e occupazionali più recenti, che riflette sulle sfide future e sulle possibili risposte 
politiche. Quest’anno l'indagine mette in luce nuovi positivi sviluppi occupazionali e sociali 
nell'UE. Tuttavia, nonostante recenti miglioramenti, sussistono ancora enormi disparità tra gli 
Stati membri in termini di crescita economica, 
occupazione e altri indicatori essenziali sociali e 
occupazionali. Molte di queste disparità sono 
collegate al sottoutilizzo del capitale umano su 
vari fronti. Marianne Thyssen, Commissaria 
responsabile per l'Occupazione, gli affari sociali, 
le competenze e la mobilità dei lavoratori, ha 
dichiarato: "Dobbiamo garantire opportunità 
migliori e più numerose ai cittadini dell'UE, 
soprattutto a quelli più lontani dal mercato del 
lavoro. Dobbiamo inoltre investire nel 
miglioramento delle competenze, in modo che le 
donne e gli uomini dell'Unione possano realizzare appieno le proprie potenzialità. Per 
promuovere la crescita e l'occupazione dobbiamo investire nelle persone. Dobbiamo far sì che 
il diritto del lavoro e i sistemi di protezione sociale siano adeguati al XXI secolo e promuovere 
l'imprenditoria e l'innovazione. In questo contesto il pilastro europeo dei diritti sociali svolgerà 

http://europa.eu/youreurope/citizens/work/professional-qualifications/european-professional-card/index_it.htm
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un ruolo importante." La relazione ESDE 2015 esamina i modi di affrontare queste disparità, 
concentrandosi in particolare sulla creazione di posti di lavoro, sull’efficienza del mercato del 
lavoro, sulla modernizzazione della protezione sociale e sull'investimento nelle persone. 
Promuovere la creazione di posti di lavoro 
L'indagine ESDE 2015 evidenzia le potenzialità del lavoro autonomo e dell’imprenditorialità 
nella creazione di posti di lavoro. I dati indicano tuttavia che alcuni gruppi, fra cui i giovani, gli 
anziani, le donne e le minoranze etniche, possono trovarsi innanzi maggiori ostacoli per avviare 
un'attività in proprio. La relazione indica inoltre che la maggioranza delle persone non ritiene di 
possedere le competenze o le conoscenze necessarie per avviare un'attività. Dall'indagine 
ESDE risulta che l'adozione di politiche mirate può servire a migliorare la situazione. Tali 
politiche possono comprendere un accesso più agevole a finanziamenti e incentivi fiscali, 
l’educazione all’imprenditorialità o l’accesso all’assistenza all’infanzia e alle persone anziane. 
L'indagine ESDE mette inoltre in luce una maggiore varietà di contratti di lavoro, che consente 
modalità di lavoro flessibili e quindi di aumentare la partecipazione al mercato del lavoro ma 
può anche comportarne la segmentazione. Mentre alcuni nuovi contratti offrono una situazione 
potenzialmente vantaggiosa per tutti, altri possono essere fonte di incertezza del lavoro. La 
flessibilità è importante, ma c'è bisogno anche di sicurezza: questo è un altro problema che sarà 
affrontato nell'ambito dello sviluppo del pilastro europeo dei diritti sociali. 
Migliorare l'efficienza del mercato del lavoro 
Dall'indagine ESDE 2015 risulta che l'UE può fare un uso migliore delle proprie risorse umane 
attraverso la mobilità. Sebbene nel corso degli ultimi vent'anni il numero dei lavoratori mobili sia 

aumentato, la loro percentuale sul totale della forza lavoro 
resta limitata: Solo il 4% dei cittadini dell'UE fra i 15 e i 64 
anni vive in uno Stato membro diverso da quello di nascita, 
eppure i lavoratori mobili dell'Unione tendono ad avere 
prospettive di lavoro complessivamente migliori rispetto alla 
popolazione locale.   Inoltre, la loro presenza ridotto la 
disoccupazione in alcuni degli Stati membri più duramente 
colpiti dalla crisi e ha contribuito a risolvere i problemi della 
carenza di personale nei paesi di destinazione. L'indagine 
ESDE sottolinea quindi chiaramente le potenzialità 
economiche della mobilità. L'indagine prende in esame 
anche la disoccupazione di lungo periodo, che colpisce circa 
11,4 milioni di persone nell'UE. La lotta contro la 
disoccupazione di lungo periodo è fondamentale 
nell'impegno per migliorare l'efficienza del mercato del 
lavoro, dal momento che i disoccupati di lungo periodo 
hanno una probabilità dimezzata di trovare un lavoro rispetto 
a quelli di breve periodo. L'analisi contenuta nell'indagine 

ESDEE mostra che essere registrati presso i servizi pubblici per l'impiego e prendere parte a 
una formazione aumentano significativamente la possibilità di ottenere un posto di lavoro 
sostenibile. La raccomandazione sulla disoccupazione di lungo periodo, adottata dal Consiglio 
il 7 dicembre 2015, è in linea con tali conclusioni. Infine, il dialogo sociale sarà fondamentale 
nella promozione di una ripresa economica sostenibile e inclusiva. Le parti sociali sono state 
coinvolte nell'elaborazione e nell'attuazione di varie importanti riforme e strategie. Perché il 
dialogo sociale svolga efficacemente il proprio ruolo è necessario rafforzare la capacità delle 
parti sociali, in particolare negli Stati membri in cui il dialogo sociale è insufficiente o lo è 
diventato a causa della crisi economica. 
Investire nelle persone 
Sebbene il livello di disoccupazione nell'UE rimanga elevato, i datori di lavoro continuano a 
incontrare difficoltà a coprire determinati posti vacanti. Oltre ai veri e propri squilibri tra domanda 
e offerta di competenze, la possibilità di occupare posti vacanti è limitata anche dall'incapacità 
di offrire retribuzioni o condizioni di lavoro vantaggiose, formazione o opportunità di carriera 
interessanti. L'indagine ESDE 2015 giunge alla conclusione che esiste una quota significativa 
dei lavoratori di paesi terzi sotto-occupati rispetto al loro livello di qualifica. L'iniziativa 
dell'agenda per le nuove competenze che la Commissione sta preparando per l'anno in corso 
cercherà di affrontare tali sfide. Inoltre, i tassi di occupazione delle donne con bambini e dei 
lavoratori anziani sono ancora molto bassi. Promuovere una maggiore partecipazione di questi 
gruppi al mercato del lavoro sarà cruciale nella prospettiva dell'invecchiamento della 
popolazione. 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=105&langId=it
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=it&catId=89&newsId=2409&furtherNews=yes
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Contesto: L'indagine ESDE 
L'indagine ESDE riporta le ultime tendenze occupazionali e sociali, e riflette sulle sfide future e 
sulle possibili risposte politiche. In base agli ultimi dati disponibili e alla letteratura più recente, 
l'indagine coadiuva le iniziative della Commissione nel settore dell'occupazione e delle politiche 
sociali che alimentano il semestre europeo, il pacchetto per la mobilità, il pacchetto competenze 
e lo sviluppo del pilastro europeo dei diritti sociali. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

3. Erasmus+:maggiori e migliori opportunità per sostenere le future generazioni d'Europa 

Dopo un solo anno Erasmus+, il programma più ampio e mirato nel campo dell'istruzione, 
della formazione, della gioventù e dello sport, si è già dimostrato all'altezza delle 
aspettative.  
Con una dotazione di bilancio di oltre 2 miliardi di euro per il suo primo anno, il programma 
Erasmus+ ha già offerto a più di un milione di persone la possibilità di partecipare a 18 000 
progetti da esso finanziati. Opportunità più flessibili di collaborazione tra settori stanno inoltre 
aiutando i sistemi dell'istruzione, della formazione, della gioventù e dello sport a collaudare 
pratiche innovative contribuendo alle riforme e all'ammodernamento. Tibor Navraciscs, 
Commissario UE per l'Istruzione, la cultura, la gioventù e lo sport, ha affermato: "Nel corso del 
primo anno Erasmus+ si è rivelato un autentico successo. Il considerevole numero di 
partecipanti è la dimostrazione che il programma sta davvero contribuendo a migliorare le 
prospettive occupazionali dei giovani, aiutandoli ad acquisire nuove competenze ed esperienze 
e sostenendo l'ammodernamento dei sistemi dell'istruzione, della formazione e della gioventù 
in Europa. Continueremo a sfruttare questa popolarità 
per raggiungere sempre più persone, diverse tra loro per 
interessi, profilo e contesto sociale." I dati rivelano che 
nel 2014 Erasmus+ aveva già recato benefici a un 
maggior numero di persone attraverso un ventaglio 
più ampio di opportunità. Nel suo primo anno il 
programma ha finanziato la cifra record di 650 000 borse 
di mobilità per studenti, tirocinanti, insegnanti, volontari 
e altri giovani e ha spianato la strada ai primi prestiti per 
studenti che desiderano seguire un corso di laurea 
magistrale all'estero. Per la prima volta il programma ha 
finanziato anche progetti di sostegno alle politiche che 
hanno coinvolto autorità pubbliche e organizzazioni 
internazionali e ha assegnato finanziamenti a progetti nel 
settore dello sport. Il programma Erasmus+ rafforzato sta inoltre garantendo un maggiore 
sostegno ai beneficiari, come testimonia il miglioramento del riconoscimento degli studi svolti 
all'estero dopo il ritorno nel paese di origine. Si sta inoltre migliorando l'integrazione della 
mobilità degli insegnanti e del personale in strategie di sviluppo professionale sostenute dai 
rispettivi istituti. Il nuovo programma Erasmus+ è anche più aperto e pone maggiormente 
l'enfasi sulla promozione dell'inclusione sociale, della cittadinanza attiva e della tolleranza. A tal 
fine è stato reso disponibile il sostegno finanziario più ampio mai erogato per partecipanti che 
dispongono di minori mezzi finanziari o hanno esigenze speciali. Un ulteriore importo di 
13 milioni di euro è stato impegnato per il 2016 per finanziare progetti intesi ad affrontare 
questioni quali l'inclusione sociale delle minoranze, dei migranti e di altri gruppi sociali 
svantaggiati. Il programma ha inoltre rafforzato le iniziative volte a migliorare le prospettive 
occupazionali dei giovani e ad agevolarne il passaggio dalla scuola al mondo del lavoro, come 
testimonia l'aumento delle opportunità di tirocinio e apprendistato nell'ambito del programma. 
La Spagna, la Germania e la Francia continuano a essere le mete privilegiate dagli 
studenti 
La Commissione ha inoltre pubblicato, in una relazione separata, le statistiche sulla mobilità 
degli studenti e del personale per l'ultimo anno accademico (2013-2014) del precedente 
programma Erasmus per l'istruzione superiore, che faceva parte del programma per 
l'apprendimento permanente. I dati rivelano cifre record, mai raggiunte prima, per quanto 
concerne la partecipazione di studenti (272 000) e personale (57 000). La Spagna, la Germania 
e la Francia rimangono le tre mete privilegiate dagli studenti Erasmus che si sono recati per 

http://ec.europa.eu/europe2020/making-it-happen/index_it.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-16-64_it.htm
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studio o tirocinio all'estero nel 2013-2014. Un nuovo studio sull'impatto regionale del programma 
Erasmus conferma inoltre che la partecipazione dei giovani a uno scambio Erasmus ne 
aumenta in modo significativo le probabilità di aggiudicarsi un posto di lavoro di elevata qualità 
ai livelli manageriali, in particolare nel caso degli studenti provenienti dall'Europa meridionale e 
orientale. 

Contesto 
Il programma Erasmus+ mira a sostenere l'ammodernamento dei sistemi dell'istruzione, della 
formazione e della gioventù in Europa, migliorando al contempo le competenze degli studenti, 
le loro prospettive occupazionali e la loro partecipazione attiva alla società. Il programma, di 
durata settennale (2014-2020), ha una dotazione di 14,7 miliardi di euro, con un aumento del 
40 % rispetto ai precedenti livelli di spesa che rispecchia l'impegno dell'UE a investire in questi 
settori. Erasmus+ offrirà a oltre 4 milioni di europei l'opportunità di studiare, seguire formazioni, 
acquisire esperienza professionale e svolgere attività di volontariato all'estero. Il programma 
sostiene inoltre i partenariati transnazionali fra istituti che operano nel campo dell'istruzione, 
della formazione e della gioventù per favorire la collaborazione e colmare la distanza fra il 
mondo dell'istruzione e il mondo del lavoro. Per la prima volta, il programma offre anche 
finanziamenti ad hoc per azioni nel settore dello sport al fine di contribuire a svilupparne la 
dimensione europea e affrontare gravi minacce transfrontaliere quali le partite truccate e il 
doping. Il programma sostiene inoltre lo sviluppo dell'insegnamento e della ricerca in materia di 
integrazione europea attraverso le azioni Jean Monnet. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

4. Dalla ricerca di frontiera all'innovazione, CER finanzia 135 sovvenzioni 

Il CER ha annunciato i risultati della terza tornata del suo concorso per le sovvenzioni 
"Proof of concept" 2015. 
Fibre super robuste ricavate da bachi da seta bionici, un trattamento per le lesioni croniche con 
farmaci per inalazione, reverse-engineering dei processi di costruzione medievale per 
restaurare il patrimonio architettonico dell’Europa. Queste sono solo alcune delle invenzioni dei 
beneficiari di sovvenzioni CER che hanno ricevuto nuovi finanziamenti per esplorare il 
potenziale innovativo delle loro ricerche. Il CER ha annunciato i risultati della terza tornata del 

suo concorso per le sovvenzioni "Proof of concept" 
2015. Nel 2015, 135 beneficiari di sovvenzioni CER 
hanno avuto accesso a questo regime di 
finanziamento complementare. Le sovvenzioni 
Proof of concept, del valore di 150.000 euro 
ciascuna, possono essere utilizzate, ad esempio, 
per registrare i diritti di proprietà intellettuale, 
indagare sulle opportunità commerciali o effettuare 
convalide tecniche. Il Commissario europeo per la 
Ricerca, l’innovazione e la scienza, Carlos 
Moedas, ha dichiarato: "L'eccellenza scientifica è 
indispensabile per favorire un contesto sostenibile 
per l'innovazione europea. Le sovvenzioni Proof of 
Concept aiutano i ricercatori a colmare il divario tra 

il mondo accademico e il mercato, e sostengono la scienza di frontiera che produce innovazione 
con applicazioni concrete, creando nuove opportunità per l’occupazione e i prodotti europei". Il 
professor Jean-Pierre Bourguignon, Presidente del CER, ha dichiarato: "Sappiamo che le 
sovvenzioni del CER rinforzano lo spirito imprenditoriale nei gruppi di ricerca che le ricevono, 
come dimostra l’interesse mostrato dai nostri beneficiari per i finanziamenti Proof of Concept, 
introdotti dal Consiglio scientifico del CER per contribuire a convertire le idee innovative in 
soluzioni praticabili che vanno incontro alle esigenze della società e del mercato. Ciò aggiunge 
una dimensione alla filosofia CER basata sulla fiducia nei ricercatori guidati dalla curiosità 
scientifica". I progetti premiati sono stati sviluppati in aree di ricerca che coprono un’ampia 
gamma di temi nel campo delle scienze fisiche e dell'ingegneria, delle scienze della vita, delle 
scienze sociali e umane. Nel 2015 il CER ha ricevuto 339 domande per i finanziamenti aggiuntivi 
Proof of Concept e ha concesso sovvenzioni pari a 20 milioni di euro. I ricercatori selezionati 
per il concorso lavorano in 17 paesi di tutta l’Europa: Regno Unito (22), Spagna (20), Paesi 



  
  7 

 

Bassi (17), Germania (15), Francia (10), Svezia (9), Israele (8), Svizzera (8), Italia (7), Belgio 
(5), Austria (3), Danimarca (3), Portogallo (3), Grecia (2), Cipro (1), Finlandia (1) e Polonia (1). 

 Comunicato stampa della Commissione 

 Elenco dei ricercatori selezionati per una sovvenzione Proof of Concept nel 2015 

 Scopri altri esempi di progetti Proof of Concept 

Contesto 
Dalla prima edizione nel 2011 il programma di finanziamento Proof of Concept del CER ha 
aiutato più di 400 ricercatori a far arrivare sul mercato le proprie ricerche finanziate dal CER, e 
ad offrire soluzioni alle sfide per la società. I concorsi sono riservati a ricercatori che beneficiano 
di una sovvenzione CER o che ne hanno beneficiato recentemente. I progetti finanziati possono 
durare fino a 18 mesi. Il Consiglio europeo della ricerca, istituito nel 2007 dall’Unione europea, 
è la prima organizzazione europea che finanzia l’eccellenza nella ricerca d’avanguardia. Ogni 
anno seleziona e finanzia ricercatori creativi di tutte le nazionalità ed età per realizzare progetti 
ambiziosi basati in Europa. Il CER mira ad attirare in Europa i migliori ricercatori di tutto il mondo. 
A tutt’oggi ha erogato finanziamenti a più di 5.000 ricercatori eccellenti a diversi stadi della 
carriera. Il CER è guidato da un organo direttivo indipendente, il Consiglio scientifico. Dal 
gennaio 2014, il presidente è il Prof. Jean-Pierre Bourguignon. Il CER ha un bilancio di oltre 13 
miliardi di euro per il periodo 2014-2020, e fa parte del programma di ricerca e innovazione 
dell’UE, Orizzonte 2020, per il quale è responsabile il Commissario europeo per la Ricerca, 
l’innovazione e la scienza, Carlos Moedas. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

5. Nuovi progetti ambiente negli Stati membri 

La Commissione europea ha annunciato un investimento di 63,8 milioni di euro per i 
primi progetti integrati nel quadro del programma LIFE per l'ambiente. I progetti sono 
stati concepiti per aiutare gli Stati membri a rispettare la legislazione dell'UE in quattro 
settori: Natura, Acqua, Aria e Rifiuti.  
La Commissione europea ha annunciato un investimento di 63,8 milioni di euro per i primi 
"progetti integrati" finora finanziati nel quadro del programma LIFE per l'ambiente. I "progetti 
integrati" sono stati concepiti per attuare la legislazione ambientale su scala più ampia e 
aumentare l'impatto dei finanziamenti per i piani elaborati a livello regionale, multiregionale o 
nazionale. I sei progetti scelti avranno una dotazione 
di bilancio complessiva di 108,7 milioni di euro, 63,8 
milioni dei quali cofinanziati dall'UE. I progetti 
potrebbero mobilitare e coordinare più di 1 miliardo di 
euro in finanziamenti complementari provenienti sia 
da fondi agricoli e regionali dell'UE sia da 
finanziamenti nazionali e privati. Questi importi 
saranno destinati a sostenere progetti in Belgio, 
Germania, Italia, Polonia, Finlandia e Regno Unito. I 
progetti sono caratterizzati da un approccio 
onnicomprensivo che assicura il coinvolgimento dei 
diversi portatori d'interesse e promuove l'intervento di 
almeno un'altra fonte di finanziamento, sia essa 
unionale, nazionale o privata. I progetti integrati LIFE sono stati concepiti per aiutare gli Stati 
membri a rispettare la legislazione dell'UE in quattro settori: Natura, Acqua, Aria e Rifiuti. 
Karmenu Vella, Commissario per l'Ambiente, gli affari marittimi e la pesca, ha dichiarato: "Ecco 
un esempio dell'Europa che investe direttamente nella qualità di vita dei suoi cittadini. Per 
affrontare al meglio le grandi sfide in materia di salute e di ambiente - dall'inquinamento idrico 
e atmosferico alla perdita di biodiversità - le politiche esistenti devono lavorare puntando a 
obiettivi condivisi. I progetti integrati vanno esattamente in questa direzione." I progetti integrati 
in Belgio, Finlandia e Italia contribuiranno a preservare l'ambiente naturale europeo su una scala 
molto più ampia rispetto al passato. La dotazione di bilancio complessiva dei progetti Natura 
ammonta a 56,3 milioni di euro, di cui 33,3 milioni finanziati dall'UE. I progetti possono agevolare 
l'uso coordinato di 393 milioni di euro di finanziamenti complementari - destinando ad esempio 
alle infrastrutture altri fondi disponibili dell'UE - per la gestione dei siti protetti Natura 2000. I 
progetti integrati in Germania e Regno Unito concorreranno all'attuazione di piani di gestione 

http://europa.eu/rapid/press-release_MEX-16-147_it.htm
http://ec.europa.eu/italy/documents/news/ricercatori_proof_concept_.pdf
https://erc.europa.eu/press_release/erc-proof-concept-2015-project-examples
http://ec.europa.eu/environment/life/projects/ip.htm
http://ec.europa.eu/environment/life/index.htm
http://ec.europa.eu/environment/nature/legislation/index_it.htm
http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/index_it.html
http://ec.europa.eu/environment/air/index_it.htm
http://ec.europa.eu/environment/waste/index.htm
http://ec.europa.eu/environment/water/participation/map_mc/map.htm
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dei bacini idrografici, mentre in Polonia il progetto sosterrà l'attuazione di un piano regionale per 
la qualità dell'aria. Globalmente questi tre progetti dispongono di un bilancio di 52,4 milioni di 
euro, di cui 30,4 milioni finanziati dall'UE, e faciliteranno l'uso coordinato di più di 1 miliardo di 
euro in finanziamenti complementari. Per saperne di più: Ecco l'elenco dei sei progetti scelti. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

6. Pubblicata la relazione 2015 sulla sostenibilità di bilancio 

La relazione sulla sostenibilità di bilancio è uno studio 
realizzato a cadenza triennale dai servizi della 
Commissione (DG ECFIN). 
La relazione sulla sostenibilità di bilancio è uno studio 
realizzato a cadenza triennale dai servizi della 
Commissione (DG ECFIN). Lo studio esamina la situazione 
delle finanze pubbliche nell'UE e identifica le sfide principali 
nel medio e lungo termine, dedicando particolare attenzione 
all'impatto dell'invecchiamento della popolazione. La 
relazione, che ribadisce l'importanza della crescita 
sostenibile per assicurare un ritmo adeguato di riduzione 

del debito, è rivolta a tutti gli Stati membri eccetto quelli interessati da un programma di 
assistenza finanziaria. Gli indicatori utilizzati per l'analisi sono quelli del Semestre europeo. Per 
saperne di più: Relazione 2015 sulla sostenibilità di bilancio. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

7. Dalla Commissione europea norme più rigorose per veicoli più puliti e sicuri 

La Commissione europea ha presentato proposte legislative finalizzate ad assicurare che 
i costruttori di automobili rispettino rigorosamente tutte le prescrizioni UE in materia di 
sicurezza, ambiente e produzione. 
La Commissione propone una riforma radicale del quadro di omologazione UE. In base 
all'attuale normativa è responsabilità esclusiva delle autorità nazionali certificare che un veicolo 
soddisfi tutti i requisiti per l'immissione sul mercato e sorvegliare che i costruttori ottemperino 
alla legislazione dell'UE. Queste proposte renderanno più indipendenti le prove sui veicoli e 
aumenteranno il controllo sui veicoli già in circolazione. Una maggiore sorveglianza da parte 
dell'UE rafforzerà l'intero sistema. La Commissione 
aveva già avviato una revisione del quadro di 
omologazione UE per i veicoli a motore prima che 
trapelassero le rivelazioni inerenti a Volkswagen, ma in 
seguito all'episodio ha riconosciuto la necessità di una 
riforma più incisiva intesa a prevenire ulteriori casi di 
non conformità. La proposta di regolamento relativo 
all'omologazione e alla vigilanza del mercato dei veicoli 
a motore integra gli sforzi volti a introdurre controlli 
delle emissione più affidabili (prove sulle emissioni 
misurate in condizioni di guida reali). Jyrki Katainen, 
Vicepresidente responsabile per l'Occupazione, la 
crescita, gli investimenti e la competitività, ha 
commentato: "In un mercato unico in cui le merci circolano liberamente tutti devono rispettare 
le regole. Le rivelazioni inerenti a Volkswagen hanno evidenziato la necessità di migliorare 
ulteriormente il sistema di immissione dei veicoli sul mercato. Per riguadagnare la fiducia dei 
consumatori in questo importante settore è necessario inasprire la normativa, ma è altrettanto 
necessario che essa sia effettivamente rispettata. Questo aspetto è fondamentale per 
ripristinare condizioni paritarie e una concorrenza equa sul mercato." Elżbieta Bieńkowska, 
Commissaria responsabile per il Mercato interno, l'industria, l'imprenditoria e le PMI, ha 
dichiarato: "Il mercato unico richiede un'applicazione rigorosa delle regole in tutti i settori, 
compresa l'industria automobilistica. Queste proposte permetteranno di aumentare la qualità e 

http://ec.europa.eu/environment/water/participation/map_mc/map.htm
http://ec.europa.eu/environment/air/quality/legislation/management.htm
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-16-151_it.htm
http://ec.europa.eu/economy_finance/publications/eeip/ip018_it.htm
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l'indipendenza delle prove sui veicoli e migliorare il controllo sui veicoli già in circolazione. Esse 
integrano gli sforzi profusi per introdurre le procedure di controllo delle emissioni più affidabili a 
livello mondiale, procedure che continueremo a perfezionare e rivedere per garantire l'effettivo 
rispetto dei limiti di emissione più rigorosi." L'attuale sistema di omologazione è basato sulla 
fiducia reciproca: un veicolo certificato in uno Stato membro può circolare liberamente in tutta 
l'UE. Mentre l'UE definisce il quadro giuridico, la verifica della conformità dei costruttori di 
automobili è responsabilità esclusiva delle autorità nazionali. Il progetto di regolamento relativo 
all'omologazione e alla vigilanza del mercato dei veicoli a motore mantiene il principio del 
riconoscimento reciproco, che è alla base del mercato unico dell'UE, ma cerca di correggere i 
difetti del sistema attuale. La proposta di regolamento persegue tre obiettivi: 
Aumentare l'indipendenza e la qualità delle prove per l'immissione dei veicoli sul 
mercato - La maggior parte degli Stati membri designa servizi tecnici, pagati direttamente dai 
costruttori di automobili, per effettuare prove e ispezioni al fine di verificare la conformità del 
veicolo alle prescrizioni in materia di omologazione UE. La Commissione propone di modificare 

il sistema di remunerazione per evitare legami finanziari 
tra servizi tecnici e costruttori che potrebbero determinare 
conflitti di interessi e compromettere l'indipendenza dei 
controlli. La proposta prevede anche criteri di prestazione 
più rigorosi per tali servizi tecnici, i quali dovrebbero 
essere sottoposti a audit periodici indipendenti per 
l'ottenimento e il mantenimento della designazione. Le 
autorità nazionali di omologazione saranno oggetto di 
valutazioni inter pares al fine di garantire che le norme 
pertinenti siano e attuate e applicate rigorosamente in tutta 
l'UE; 
Introdurre un efficace sistema di vigilanza del mercato 
per verificare la conformità dei veicoli già in 
circolazione - Mentre le norme vigenti si occupano 

principalmente di controlli ex ante, in futuro gli Stati membri e la Commissione effettueranno 
verifiche a campione sui veicoli già presenti sul mercato. Ciò consentirà di individuare 
precocemente i casi di non conformità e di garantire che siano adottate misure correttive 
immediate e incisive nei confronti dei veicoli giudicati non conformi e/o gravemente rischiosi per 
la sicurezza o per l'ambiente. Tutti gli Stati membri dovrebbero essere in grado di adottare sul 
loro territorio misure di salvaguardia nei confronti dei veicoli non conformi senza dover attendere 
l'intervento dell'autorità che ha rilasciato l'omologazione. Gli Stati membri dovranno riesaminare 
periodicamente il funzionamento delle loro attività di vigilanza del mercato e renderne pubblico 
l'esito; 
Rafforzare il sistema di omologazione con una maggiore sorveglianza da parte dell'UE - 
La Commissione avrà il potere di sospendere, limitare o ritirare la designazione di servizi tecnici 
scarsamente efficienti e troppo negligenti nell'applicazione delle norme. In futuro la 
Commissione sarà in grado di effettuare prove di verifica ex post (tramite il Centro comune di 
ricerca) e, se necessario, avviare procedure di richiamo. Permettendo alla Commissione di 
imporre sanzioni pecuniarie, la proposta mira a dissuadere i costruttori poco corretti e i servizi 
tecnici scarsamente efficienti dall'immettere o ammettere sul mercato veicoli non conformi. La 
Commissione presiederà inoltre un forum sull'applicazione che definirà insieme agli Stati 
membri strategie comuni per la verifica della conformità e organizzerà audit congiunti dei servizi 
tecnici e valutazioni inter pares delle autorità di omologazione. Nella proposta della 
Commissione l'attuale divieto d'uso di impianti di manipolazione, che le autorità nazionali 
hanno l'obbligo di monitorare e far rispettare, viene non solo perpetuato, ma inasprito 
ulteriormente. In base al progetto di regolamento, il costruttore dovrà fornire l'accesso ai 
protocolli software del veicolo. Questa misura integra il pacchetto sulle emissioni in condizioni 
di guida reali, che ostacolerà l'elusione dei requisiti in tema di emissioni e prevede l'obbligo per 
i costruttori di rendere pubblica la propria strategia di riduzione delle emissioni, come avviene 
negli Stati Uniti. 
Le prossime tappe 
Il progetto di regolamento sarà ora trasmesso al Parlamento europeo e al Consiglio per 
l'adozione. Una volta adottato, sarà direttamente applicabile. Esso abrogherà e sostituirà la 
direttiva 2007/46/CE ("direttiva quadro"). 
 
(Fonte Commissione Europea) 
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8. Aviazione europea: la prima relazione ambientale punta alla sfida della sostenibilità 

La Commissione europea ha pubblicato la prima Relazione ambientale sull'aviazione 
europea 
La Commissione europea ha pubblicato la prima Relazione ambientale sull'aviazione europea, 
il risultato di una stretta collaborazione tra i vari organismi dell'Ue. La relazione include indicatori 
chiave di prestazione sul rumore, sulle emissioni di gas 
serra e sull' inquinamento atmosferico, al fine di fornire 
una panoramica sulle prestazioni ambientali del settore. 
Tra i risultati, gli scenari futuri per i prossimi 20 anni 
mostrano che, con il previsto aumento del traffico, la 
sostenibilità ambientale del settore sarà una sfida sempre 
maggiore. La Commissaria per i Trasporti Violeta Bulc ha 
dichiarato: "Il settore aereo porta significativi benefici 
economici e sociali all'Europa, ma ha anche un impatto 
sull'ambiente. La Strategia sull'Aviazione che abbiamo 
adottato a dicembre scorso riconosce che la futura 
competitività del trasporto aereo va di pari passo con la 
sua sostenibilità. La relazione sarà uno strumento per il quadro delle politiche future. E' anche 
un prezioso contributo alle discussioni internazionali in corso sulle misure per ridurre le 
emissioni derivanti dal trasporto aereo. Nel 2016, l'Ue aprirà un dialogo con i suoi partners per 
adottare misure globali e ambiziose". 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

9. La Commissione presenta nuove misure contro l’elusione dell’imposta sulle società 

La Commissione europea ha aperto un nuovo capitolo nella sua campagna per una 
tassazione equa, efficiente e favorevole alla 
crescita nell’Unione con nuove proposte per 
combattere l’elusione dell’imposta sulle società. 
Le due proposte legislative del pacchetto saranno 
trasmesse al Parlamento europeo per 
consultazione e al Consiglio per adozione. 
La Commissione europea ha aperto un nuovo 
capitolo nella sua campagna per una tassazione 
equa, efficiente e favorevole alla crescita nell’Unione 
con nuove proposte per combattere l’elusione 
dell’imposta sulle società. Il pacchetto contro 
l’elusione fiscale invita gli Stati membri ad adottare 
una posizione più forte e più coordinata contro le 

società che cercano di evitare di pagare la giusta quota di tasse e ad attuare le norme 
internazionali contro l’erosione della base imponibile e il trasferimento degli utili. Le nuove 
proposte sono incentrate sui seguenti elementi principali: 

 Misure giuridicamente vincolanti per bloccare i metodi più comuni utilizzati dalle società per 
eludere il fisco; 

 Una raccomandazione agli Stati membri su come evitare gli abusi dei trattati fiscali; 

 Una proposta finalizzata alla condivisione, da parte degli Stati membri, delle informazioni di 
natura fiscale sulle multinazionali che operano nell’Unione; 

 Azioni volte a promuovere la buona governance in materia fiscale a livello internazionale; 

 Una nuova procedura a livello dell’Unione per la costituzione di un elenco dei paesi terzi che 
non si adeguano alle norme. 

Nel complesso queste misure permetteranno di ostacolare la pianificazione fiscale aggressiva, 
potenziare la trasparenza tra gli Stati membri e garantire una concorrenza equa per tutte le 
imprese nel mercato unico. Il Vicepresidente Valdis Dombrovskis, responsabile per l’Euro e il 
dialogo sociale, ha dichiarato: “Oggi compiamo un altro passo avanti per rafforzare la fiducia 
nell’intero sistema fiscale, rendendolo più equo e più efficiente. I cittadini devono confidare nel 
fatto che le norme fiscali si applicano egualmente a tutte le persone e a tutte le imprese. Le 
società devono pagare la loro giusta quota di tasse nel luogo in cui si svolge la loro attività 
economica effettiva. L’Europa può essere un leader mondiale nella lotta all’elusione fiscale. Il 

http://ec.europa.eu/transport/modes/air/aviation-strategy/index_it.htm
http://ec.europa.eu/taxation_customs/taxation/company_tax/anti_tax_avoidance/index_it.htm
http://ec.europa.eu/taxation_customs/taxation/company_tax/anti_tax_avoidance/index_it.htm
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raggiungimento di questo obiettivo richiede un’azione coordinata a livello europeo per evitare 
che i 28 Stati membri adottino ciascuno un diverso approccio”. Pierre Moscovici, Commissario 
europeo per gli Affari economici e finanziari, la fiscalità e le dogane, ha dichiarato: “Miliardi di 
euro di gettito fiscale vanno persi ogni anno a causa dell’elusione fiscale: si tratta di risorse che 
potrebbero essere utilizzate per servizi pubblici come scuole e ospedali o per potenziare 
l’occupazione e la crescita. Per questo motivo gli europei e le imprese che rispettano le regole 
finiscono per pagare imposte più elevate. Si tratta di una situazione inaccettabile e la nostra 
iniziativa è intesa a porvi rimedio. Oggi compiamo un importante passo avanti verso la creazione 
di condizioni di parità per tutte le nostre imprese, per una tassazione equa ed efficace per tutti 
gli europei.” 
Azioni fondamentali: Il pacchetto si basa sui tre pilastri centrali del programma della 
Commissione per una tassazione più equa. 
Garantire l’effettiva tassazione nell’UE 
Il principio fondamentale dell’imposta sulle società è l’assoggettamento nel luogo in cui sono 
generati i profitti. Il pacchetto contiene proposte specifiche per aiutare gli Stati membri a fare in 
modo che ciò avvenga. La Commissione propone una direttiva anti-elusione che contiene 
misure giuridicamente vincolanti per contrastare alcuni dei più diffusi sistemi di elusione fiscale. 
La raccomandazione sui trattati fiscali consiglia agli Stati membri i modi migliori per proteggere 
i loro trattati fiscali contro gli abusi compatibilmente con il diritto dell’Unione. 
Migliorare la trasparenza fiscale 
La trasparenza è fondamentale per individuare le pratiche di pianificazione fiscale aggressiva 
poste in essere dalle grandi società e garantire una concorrenza fiscale leale. Il pacchetto mira 
a rafforzare la trasparenza sulle imposte che le società versano mediante una revisione della 
direttiva sulla cooperazione amministrativa. Secondo le norme proposte, le autorità 
nazionali si scambieranno informazioni in materia fiscale sulle attività delle società 
multinazionali, ripartite per paese. Tutti gli Stati membri disporranno pertanto di informazioni 
cruciali per individuare i rischi di elusione fiscale e mirare più efficacemente le loro verifiche 
fiscali. La Commissione sta inoltre esaminando la 
questione di un’informativa paese per paese, per la 
quale è attualmente in corso una valutazione 
d’impatto in prospettiva di un’iniziativa che dovrebbe 
essere presentata all’inizio della primavera. 
Assicurare condizioni di concorrenza uniformi 
L’elusione fiscale e la concorrenza fiscale dannosa 
sono problemi globali. Un’azione preventiva deve 
pertanto estendersi oltre i confini dell’Unione. In un 
contesto in cui gli Stati membri lavorano per attuare 
nuove norme globali di trasparenza fiscale e di 
concorrenza fiscale leale è importante che si attivino 
in tal senso anche i partner internazionali dell’Unione. 
I paesi in via di sviluppo dovrebbero essere inclusi 
nella rete internazionale della buona governance 
fiscale, in modo che anch’essi possano beneficiare 
della lotta globale contro l’elusione fiscale. Il 
pacchetto contiene una comunicazione su una 
strategia esterna per una tassazione effettiva. Il 
suo obiettivo è rafforzare la cooperazione con i 
partner internazionali nella lotta contro l’elusione 
fiscale, potenziare le misure dell’Unione per promuovere un’imposizione equa a livello globale 
fondata su norme internazionali e creare un approccio comune alle minacce esterne di elusione 
fiscale. Saranno così garantite condizioni eque e paritarie per tutte le imprese e tutti i paesi. 
Il pacchetto contiene anche una comunicazione introduttiva e un documento di lavoro dei 
servizi della Commissione, che illustrano le motivazioni politiche ed economiche dietro le 
singole misure e il programma più ampio della Commissione contro l’elusione fiscale. È 
accompagnato da un nuovo studio sulla pianificazione fiscale aggressiva, che esamina i 
principali canali utilizzati dalle società per evitare le imposte. 

Contesto 
Il pacchetto rispecchia l’attuale approccio politico ed economico globale all’imposta sulle 
società. Lo scorso ottobre i paesi dell’OCSE hanno concordato misure per limitare l’erosione 
della base imponibile e il trasferimento degli utili (BEPS). Anche il Parlamento europeo ha 
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formulato raccomandazioni in materia di elusione dell’imposta sulle società. La Commissione 
sta compiendo rapidi progressi per realizzare la promessa del Presidente Juncker di istituire un 
programma completo per contrastare l’elusione dell’imposta sulle società, garantire un mercato 
unico più equo e promuovere l’occupazione, la crescita e gli investimenti in Europa. Le principali 
iniziative presentate dalla Commissione nel 2015 per promuovere la trasparenza 
fiscale e riformare l’imposta sulle società stanno già producendo risultati: la proposta sulla 
trasparenza dei cosiddetti “ruling fiscali” è stata approvata dagli Stati membri in soli sette mesi 
e una serie di altre importanti riforme in materia di imposta sulle società sono state avviate. Per 
tutto il 2016 la Commissione proseguirà la sua campagna di riforma dell’imposta societaria con 
importanti proposte, come il rilancio della base imponibile consolidata comune. 
Prossime tappe 
Le due proposte legislative del pacchetto saranno trasmesse al Parlamento europeo per 
consultazione e al Consiglio per adozione. Il Consiglio e il Parlamento dovrebbero inoltre 
approvare la raccomandazione sui trattati fiscali, cui gli Stati membri dovrebbero conformarsi in 
sede di revisione dei loro trattati fiscali. Gli Stati membri dovrebbero altresì approvare 
formalmente la nuova strategia esterna e decidere come portarla avanti il più rapidamente 
possibile una volta adottata dal Parlamento europeo. 
 
(Fonte Commissione Europea) 
 
 

10. Nuovo centro europeo antiterrorismo di Europol 

Il centro europeo antiterrorismo (ECTC) rinforzerà la capacità antiterrorismo di Europol, 
e offrirà agli Stati membri una piattaforma per potenziare la condivisione di informazioni 

e il coordinamento operativo, in 
particolare nella lotta contro i 
combattenti terroristi stranieri, il traffico 
di armi da fuoco illegali e il finanziamento 
del terrorismo. 
Il Commissario per la Migrazione, gli affari 
interni e la cittadinanza Avramopoulos, il 
Ministro per la Sicurezza e la giustizia dei 
Paesi Bassi Ard van der Steur (in 
rappresentanza della Presidenza di turno) e 
il direttore di Europol Rob 
Wainwright hanno lanciato l'ECTC in 
concomitanza con il Consiglio informale 
Giustizia e affari interni ad Amsterdam. Le 
istituzioni dell'UE, ha dichiarato il 
Commissario Avramopoulos, hanno reagito 
rapidamente e con forza agli attacchi 

terroristici del 2015 e si sono attivate per potenziare la capacità dell'Unione di far fronte alla 
minaccia del terrorismo. Il centro europeo antiterrorismo offre una fondamentale opportunità 
strategica per dare maggiore efficacia agli sforzi collettivi degli Stati membri. Per saperne di 
più: Comunicato stampa Europol. 
 
(Fonte: Commissione Europea) 
 
 

11. Nuove dead-line Erasmus+ 2016 

Come programma dell’Unione Europea dedicato all’istruzione, alla formazione, alla gioventù e 
allo sport, Erasmus + presenta diverse azioni che aiutano e che propongono le linee necessarie 
alla costituzione di nuovi spunti e nuove metodologie educative e formative. Per proporre nuovi 
progetti, di seguito riportiamo le scadenze (deadline) del 2016: 
Azione chiave 1 

 Mobilità individuale nel settore della gioventù 26 aprile e 4 ottobre 2016. 

 Diplomi di master congiunti Erasmus Mundus 18 febbraio 2016. 

https://www.europol.europa.eu/content/ectc
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 Eventi di ampia portata legati al Servizio di volontariato europeo 1° aprile 2016. 
Azione chiave 2 

 Partenariati strategici nel settore della gioventù 26 aprile e 4 ottobre 2016. 

 Partenariati strategici nel settore istruzione e formazione 31 marzo 2016. 

 Alleanze per la conoscenza, alleanze per le abilità settoriali 26 febbraio 2016. 

 Rafforzamento delle capacità nel settore dell'istruzione superiore 10 febbraio 2016. 

 Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù 1° luglio 2016. 

Azione chiave 3 

 Incontro tra giovani e decisori politici nel settore della gioventù 26 aprile e 4 ottobre 2016. 
Azioni Jean Monnet 

 Cattedre, moduli, centri di eccellenza, sostegno alle istituzioni e alle associazioni, reti, 
progetti 25 febbraio 2016. 

Azioni nel settore dello sport 

 Piccoli partenariati di collaborazione 12 maggio 2016. 

 Partenariati di collaborazione nel settore dello sport non connessi alla Settimana europea 
dello sport 2016 12 maggio 2016. 

 Eventi sportivi europei senza scopo di lucro non connessi alla Settimana europea dello sport 
2016 12 maggio 2016. 

Le seguenti scadenze sono state verificate sul sito http://www.erasmusplus.it/scadenze-2/ 
 
 

22 MINUTI 

12. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata del 22 e 29 Gennaio) 

La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in Italia 
della Commissione europea è online. Chiunque sia interessato ad ascoltarle 
può farlo al seguente link:  

1. “Schengen: l'Unione europea minacciata nelle sue fondamenta” - puntata del 22 
Gennaio 2016: http://bit.ly/1nqy0WC 

2. “Tassazione in Europa: la Commissione contro l'elusione fiscale delle imprese” - 
puntata del 29 Gennaio 2016: http://europa.eu/!Gp99kr 

 
 

UN LIBRO PER L’EUROPA 

13. Un libro per l’Europa (puntata del 22 e 29 Gennaio) 
“Un Libro per l’Europa” è un programma 
settimanale proposto dallo "Studio Europa" della 
Rappresentanza in Italia della Commissione 
europea. Ogni settimana, la Rappresentanza 
organizza, nel suo "Spazio Europa" a Roma, un 
incontro su uno o più libri, tra autori e specialisti 
dell'argomento. I temi sono legati all'Unione europea: saggi di politica, di economia o diritto, temi 
sociali, ambientali ecc. La letteratura non è dimenticata. La trasmissione propone anche 
commenti e dibattiti su libri dell'umanesimo europeo che hanno segnato la nostra civiltà. 
Chiunque sia interessato ad ascoltare le ultime puntate registrate può farlo al seguente link: 
1. "Con un altro sguardo, piccola introduzione alla filosofia interculturale" di Giuseppe 

Cognetti - Donzelli, 2015 - puntata del 22 Gennaio 2016: http://bit.ly/1KuxsUo 
2. "Europa anno zero, il ritorno dei nazionalismi" di Eva Giovannini, Marsilio Nodi Editori - 

puntata del 29 Gennaio 2016: http://europa.eu/!yU84Gn  

http://www.erasmusplus.it/scadenze-2/
http://bit.ly/1nqy0WC
http://europa.eu/!Gp99kr
http://bit.ly/1KuxsUo
http://europa.eu/!yU84Gn
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CONCORSI E PREMI 

14. Concorso UE: “I giovani e le scienze” 

Fast – Federazione delle associazioni scientifiche e tecniche – organizza la selezione italiana 
del concorso denominato "I giovani e le scienze" ideato da Commissione, Consiglio e 
Parlamento europei nell'ambito dello European Union Contest for Young Scientists. Possono 

partecipare al concorso gli 
studenti italiani delle scuole 
secondarie di 2° grado, 
singoli o in gruppi di non più 
di 3, con età superiore ai 14 
anni al 1° settembre e meno 
di 21 anni al 30 settembre 
nell'anno di svolgimento. È 
necessaria la conoscenza 
della lingua inglese. I 
partecipanti dovranno 
realizzare studi o progetti 
innovativi in qualsiasi campo 
scientifico, ad esempio: 
acqua, scienze della terra, 
chimica, fisica, matematica, 
medicina, salute, tecnologie 

dell’informazione, scienze biologiche, scienze ambientali, energia (con particolare riferimento 
alle fonti rinnovabili e alle tecnologie dell’idrogeno). Il testo non deve superare le 10 pagine, e 
deve essere accompagnato con al massimo altre 10 pagine di eventuali grafici, foto, illustrazioni. 
È richiesta una sintesi in lingua inglese. Per approfondire, consulta il bando del concorso. 
Le domande devono essere inviate entro il 24 Febbraio 2016 alle ore 17.00. 
 
 

15. “Dal mercato comune all'Europa dei cittadini”: Concorso per le scuole 

Formare cittadini attivi e responsabili favorendo un legame tra il mondo della scuola e quello del 
In occasione del 60° anniversario dei Trattati di Roma, Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca in collaborazione con il Dipartimento Politiche Europee della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, indice il 
concorso nazionale “Dal 
mercato comune all'Europa 
dei cittadini”, rivolto a tutte le 
scuole secondarie di 
secondo grado. L’iniziativa 
intende promuovere la 
partecipazione consapevole 
e il coinvolgimento attivo 
delle giovani generazioni, 
attraverso la scuola, in un 
percorso di valorizzazione 
volto ad accrescere la 
conoscenza dell’Unione 
Europea, delle sue Istituzioni, 
delle sue politiche e dei 
programmi, sotto l’aspetto storico, culturale, economico, sociale e normativo. Possono 
partecipare al concorso gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado di istruzione, in forma 
individuale o in gruppo, i quali dovranno approfondire i principi costitutivi dell’Unione Europea, 
servendosi anche del materiale messo a disposizione dal Dipartimento Politiche Europee e 
della Unione Europea e produrre un logotipo ed un payoff che possa rappresentare un 
momento storico come quello dei Trattati di Roma. Scadenza: 1° Aprile 2016.  
Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link.. 
 

http://www.fast.mi.it/gs2016/gs2016.htm
http://www.politicheeuropee.it/
http://europa.eu/
http://www.istruzione.it/allegati/2016/prot441_16.zip
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16. imAge – Premio di fotografia 

Con il supporto della Royal Photographic Society, il patrocinio della Commissione Europea e il 
Consolato Generale d'Italia in Londra, Accademia Apulia lancia la quinta edizione del concorso 

fotografico imAge. Rivolto tutti i Paesi, il concorso 
intende sfidare alcuni stereotipi legati alle persone 
anziane. In alcune culture le persone anziane sono 
rispettate per la loro saggezza ed esperienza, in altre 
invece sono spesso dimenticate. Andati in pensione, gli 
anziani finiscono per diventare invisibili. Eppure sono 
attivi, con pensieri, sentimenti e storie importanti da 
raccontare, sia passate che presenti. Il concorso invita 
ad andare alla ricerca di anziani, per documentarne 
la vita: dove sono, cosa fanno? Molti hanno un ruolo 

importante all’interno del nucleo familiare, altri svolgono lavoro di volontariato - da scuole e 
ospedali a lavori per le comunità locali. Altri ancora coltivano una serie di hobby e interessi 
incredibili. La partecipazione al concorso è gratuita e aperta a cittadini di qualsiasi 
nazionalità. I vincitori saranno selezionati da personalità nel campo della fotografia e annunciati 
il 18 Aprile 2016. Scadenza: 1° Aprile 2016. Per ulteriori informazioni potete consultare il 
seguente link.. 
 
 

17. H- Farm, premio per le migliori startup del fashion 

C’è tempo fino al 15 marzo per partecipare alla call for ideas per la settima edizione di H-Camp 
Spring 2016, il programma di accelerazione internazionale che ha l’obiettivo di selezionare e 
investire in startup per aiutarle a costruire e testare il proprio modello di business. L’iniziativa è 
ideata da H-Farm, la piattaforma di innovazione che 
unisce servizi di incubazione e accelerazione per nuovi 
business a servizi di digital transformation ed è diretta 
a startup in grado di proporre 
soluzioniinnovative nel settore moda e retail. Questi, 
tra i segmenti interessanti su cui lavorare sono: mobile 
commerce e shopping; tecnologie e servizi omni 
channel; piattaforme e-commerce; servizi commerciali; 
CRM e piattaforme di loyalty; servizi di logistica e 
spedizione; dati e analisi; pubblicità e tecnologie di 
marketing; pagamenti, sicurezza e autenticazione. Puoi candidarti entro il 15 marzo 2016 (ore 
23:59 CET). Tutte le candidature devono essere in inglese. I team selezionati dovranno 
impegnarsi e a trascorrere 4 mesi di intenso lavoro per accelerare il proprio business e 
ricevere i necessari investimenti per lanciare il servizio sul mercato. Per saperne di più sul 
programma, consulta la pagina del sito! 
 
 

STUDIO E FORMAZIONE 

18. Borse di studio all’ICE per laureati 

L’ICE – Agenzia per la Promozione all’Estero e l’Internazionalizzazione riconosce quattro borse 
di studio per laureati italiani o stranieri di paesi comunitari. 
I selezionati svolgeranno un periodo formativo, con 
obbligo di frequenza, presso l’Ufficio di Supporto alla 
Pianificazione Strategica e Controllo di Gestione nella 
sede dell’Istituto a Roma. La durata di ciascuna borsa 
sarà di 24 mesi per un ammontare complessivo di 18.600 
euro lordi. Per candidarsi è necessario possedere una 
laurea specialistica, magistrale o del vecchio 
ordinamento con votazione minima di 105/110 tra le 

seguenti classi: Economia; Scienze Politiche; Scienze Statistiche. La selezione prevede lo 
svolgimento di una prova scritta. Saranno considerati come titoli preferenziali eventuali master, 

http://www.accademiapulia.org/en/awards/image-photography-award-download-the-terms-here.html
http://www.h-farm.com/candidati-per-h-camp-spring-2016/
http://www.h-farm.com/candidati-per-h-camp-spring-2016/
http://www.h-farm.com/
http://www.h-farm.com/acceleration-program/
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dottorati, corsi di specializzazione post lauream. Soltanto i candidati più meritevoli saranno 
convocati alla prova orale. Le domande di partecipazione potranno pervenire entro il 29 
febbraio 2016 alle ore 18.00, secondo le modalità indicate nel bando. Sul sito dell’ICE sono 
disponibili le prove svolte negli anni scorsi, al fine di orientare i candidati. 
 
 

19. Borse di studio per artisti all’Accademia di Francia a Roma 

Il concorso di selezione, rivolto ad artisti e ricercatori, prevede la residenza a Villa Medici a 
partire da settembre 2016 per un periodo di 12 mesi. La selezione è aperta ad artisti e 
ricercatori: di tutte le nazionalità; che parlino 
francese; di età compresa tra i 20 e i 45 anni, 
al momento del soggiorno a Roma. Potranno 
candidarsi al concorso artisti e ricercatori di 
qualsiasi disciplina creativa, di storia dell’arte e 
dei mestieri d’arte, a condizione che indichino 
la/le disciplina/e in cui si inscrive la loro pratica. 
Per partecipare al concorso, i candidati devono 
presentare un progetto dettagliato indicando le 
motivazioni del soggiorno, i temi di ricerca e la 
natura dei lavori che desiderano realizzare 
durante la residenza. Per questa selezione sono messe a bando un massimo di 14 borse. I 
residenti beneficiano di una borsa di ricerca e di un’indennità di residenza, di un alloggio e di un 
atelier o di uno spazio di lavoro per un periodo di 12 mesi. Scadenza: 17 Febbraio 2016. Per 
ulteriori informazioni potete consultare il seguente link.  
 
 

20. Stage retribuiti l’ECML in Austria 

L’ECML, organo del Consiglio d'Europa, favorisce l'attuazione delle politiche linguistiche e la 
promozione di approcci innovativi per l'apprendimento e l'insegnamento delle lingue 
moderne. Due volte l'anno l’ECML, Centro europeo per le lingue con sede a Graz, recluta 

stagisti per un periodo di 
tirocinio retribuito di sei 
mesi. Per gli stage sono 
proposte le seguenti aree di 
specializzazione: The web 
site specialisation – Website; 

The programme and logistics specialisation – Programme; The documentation specialisation – 
DRC; The finances and general administration specialisation – Administration. Prossima 
scadenza: 28 febbraio 2016 per stage nel periodo luglio-dicembre; 31 agosto per stage nel 
periodo gennaio-giugno. Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono disponibili qui. 
 
 

21. Tirocini presso l’IAEA nel settore comunicazione e media 

L’International Atomic Energy Agency ricerca tirocinanti nel settore comunicazione e media, 
presso la sua sede a Vienna, Austria. Il tirocinio, della durata 
da 6 mesi a 1 anno, è rivolto a laureandi o studenti che 
hanno recentemente conseguito la laurea. Il tirocinante 
svolgerà funzioni riguardanti i seguenti aspetti: raccolta e 
redazione di informazioni; sito internet e social network; 
grafica; assistenza nella preparazione di eventi. Requisiti: i 
candidati devono aver compiuto i 18 anni e aver completato 
almeno due anni di studi universitari, avere un’ottima 
conoscenza della lingua inglese (scritta e parlata). La 
conoscenza di altre lingue ufficiali IAEA (arabo, cinese, francese, spagnolo, russo) rappresenta 
preferenza. La retribuzione non è specificata. Per la candidatura è necessario registrarsi sul 
portale IAEA e completare la procedura con la documentazione richiesta. Scadenza: 17 
Febbraio 2016. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 

http://www.ice.gov.it/lavora/Bando_4_borse.pdf
http://www.ice.gov.it/lavora/concorso_4_borsedistudio.htm
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.villamedici.it%2Fit%2Fresidenze%2Fborsisti%2Fessere-borsisti-a-villa-medici%2F&h=fAQF5Pz46&s=1
https://eurodesk.eu/deadline-reminder?program=EU0010000192
https://iaea.taleo.net/careersection/interns/jobdetail.ftl?job=TAL-NA20151209-001
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PROPOSTE DI PROGETTI EUROPEI 

22. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete trovare i partner? Contattateci… 

Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il 
nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a 
sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate 
in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo web sul nostro portale 
internet: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875 

 

NR.: 016 

DATA: 15.01.2016 

TITOLO PROGETTO: "Lobbying and Advocacy in Youth field" 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Lilia Topalova-Martinez (Bulgaria) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: Empowering youth organizations to be active and 
sustainable in the process of defending causes and 
positions. Organizations understand their role in policy 
making and international youth work for better Europe 
for youth. 

PAESI PARTNER CHE HANNO GIÀ 
ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 17th - 22nd of April 2016. 
Venue place, venue country: Borovets, Bulgaria. 
Summary: Empowering youth organizations to be 
active and sustainable in the process of defending 
causes and positions. Organizations understand their 
role in policy making and international youth work for 
better Europe for youth. 
Target group: Youth workers, Youth leaders, 
Representatives of organisations. 
For participants from: Erasmus+: Youth in Action 
Programme countries. 
Group size: 26 participants 
Details: 
The training program will develop the capacity of youth 
organizations to be sustainable and active in the 
process of protecting causes and defending positions; 
to develop youth workers in understanding the 
processes of lobbying and advocacy and confidence 
to use the tools in these fields; to strengthens the 
awareness of organizations for their role in the 
creation of policies at national and international level. 
The training is conducted twice at national level 
gathering numerous youth organizations, supporting 
them in increasing their capacity. The programme is 
prepared in order to share best practices developed 
and adapted during the application of Varna for 
European Youth Capital. This training transmits the 
entire experience of the team from the first application 
until winning the title for 2017. 
The main directions of the program are: 

 Promote the importance of youth opinion in the 
process of decision-making at local, national and 
international level; 

 Increase the organizational capacity and 
independence through enhancing the 
competencies of youth leaders in the structured 
dialogue, lobbying and advocacy; 

http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
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 Ensuring the development of active citizenship, 
democratic principles and the responsibility of 
youth organizations and informal youth groups. 

The framework of the training course is: 

 Make the youth voice valuable in the decision 
making processes in local, national and 
international level; 

 Strengthen organizational capacity and autonomy 
by building capacity of youth leader in the topics of 
structured dialogue of lobbying and advocacy; 

 Ensuring the development of active participation 
and democratic principles and responsibility in 
youth organizations and non-formal youth groups. 

Objectives of the training course: 
1. To help youth organizations improve their work 

through specific studies and actions designed to 
fill in their gaps in information, material means and 
assertiveness in the topics of structured dialogue 
of lobbying and advocacy; 

2. To empower youth leaders to conduct lobby 
activities so as to encourage initiative taking in 
social sphere and build further awareness; 

3. To help NGO’s improve their ability to participate 
in the structured dialogue process and to 
encourage them to participate in the decision 
making processes; 

4. To engage in cooperation with international 
organizations pursuing similar ends and join 
networks that may contribute to its functions. 

Target group: The training is suitable for members for 
youth organizations (youth workers, youth leaders, 
volunteers, project coordinators etc.) with interest to 
develop their competencies in the field of Lobbying 
and Advocacy. Training can be very beneficial for 
organizational board members, decision makers and 
presidents who want to strengthen their organizational 
capacity to work on higher level in influencing youth 
policies and strategies. 
Costs: This project is financed by the Erasmus+: 
Youth in Action Programme. Being selected for this 
course, all costs (accommodation, travel, visa, etc.) 
relevant to participation in the course will be covered 
by the NAs - except a participation fee which varies 
from call to call and country to country. Please contact 
your Erasmus+: Youth in Action NA to learn more 
about the financial details, and how to arrange the 
booking of your travel tickets and the reimbursement 
of your travel expenses. (Note for sending NAs: This 
activity is financed by TCA 2015). 
Working language: English. 

SCADENZA: 6th of March 2016 

 

NR.: 021 

DATA: 18.01.2016 

TITOLO PROGETTO: "BiTriMulti (BTM) - Multilateral Training Course for 
newcomers in youth exchanges" 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: María Espallargas (Spagna) 

TIPOLOGIA: Training Course 

ARGOMENTO: The aim of the BiTriMulti course is to offer an 
international learning experience for practitioners 
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active in the youth work field, enabling them to develop 
their competences in setting up quality Youth 
Exchange projects; especially newcomers to this field. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 13th - 17th of June 2016. 
Venue place, venue country: Spain. 
Summary: The aim of the BiTriMulti course is to offer 
an international learning experience for practitioners 
active in the youth work field, enabling them to develop 
their competences in setting up quality Youth 
Exchange projects; especially newcomers to this field. 
Target group: Youth workers, Youth leaders. 
For participants from: Belgium - FR, Bulgaria, 
Croatia, Finland, Germany, Greece, Hungary, Italy, 
Latvia, Malta, Netherlands, Norway, Poland, Romania, 
Slovak Republic, Spain. 
Group size: 30 participants 
Details: 
The training course is designed for voluntary and 
professional youth workers working directly with 
youngsters who are interested in setting up 
international exchange projects. The focus remains on 
training and not on partner finding. The course is 
mainly aimed at those who have no experience of 
organising an international Youth Exchange. However 
it doesn’t matter whether you are just interested in 
doing a Youth Exchange or are definitely planning to 
do one. If you represent an organisation or group with 
little experience of Youth Exchange but you see that 
you could still benefit from the input of a BTM training 
course, you can still participate, remembering that the 
course is essentially designed for beginners. The aim 
of the BTM training course is to offer an international 
learning experience to practitioners active in the youth 
work field, enabling them to develop their 
competences in setting up quality Youth Exchange 
projects. 
Objectives of BTM: 

 To provide an informed introduction to the 
Erasmus+: Youth in Action Programme, focusing 
on Youth Exchanges and their capacity to 
enhance young people’s active engagement in the 
making of Europe (though not exclusively) for 
newcomers to the programme; 

 To offer an individual and group learning 
experience through a simulated process on setting 
up a Youth Exchange project; 

 To develop the necessary knowledge, skills, and 
attitudes to organise a Youth Exchange, based on 
the non-formal learning practice, principles, and 
quality standards of the EU youth programmes; 

 To enable participants to reflect on their learning 
and to familiarise themselves with Youthpass – the 
strategy on the recognition of non-formal learning 
in the youth field, its technical tool to produce 
Youthpass Certificates, and its application in 
Youth Exchanges in particular and the EU youth 
programmes in general; 
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 To offer the opportunity to meet possible partner 
groups and to make contacts in other countries. 

Programme: The BTM training is a learning-by-doing 
experience, built on a simulation exercise which is 
interspersed with workshops, info sessions, activities 
to improve the group dynamics, and ends with an 
evaluation. The Network of National Agencies for 
Erasmus+: Youth in Action organises a series of BTMs 
each year.  
Costs: This project is financed by the Erasmus+ 
Youth in Action Programme. Being selected for this 
course, all costs (accommodation, travel, visa, etc.) 
relevant to participation in the course will be covered 
by the NAs involved in this project - except a 
participation fee which varies from call to call and 
country to country. Please contact your NA to learn 
more about the financial details, and how to arrange 
the booking of your travel tickets and the 
reimbursement of your travel expenses. (Note for 
sending NAs: This activity is financed by TCA 2015). 
Working language: English. 

SCADENZA: 17th of April 2016 

 

NR.: 022 

DATA: 18.01.2016 

TITOLO PROGETTO: "Power of Positivity: Promoting positive mental health 
and well-being in youth exchanges" 

RICHIESTA PROVENIENTE DA: Dermot O'Brien (Irlanda) 

TIPOLOGIA: Partnership-building Activity 
 

ARGOMENTO: Power of Positivity (POP) is an opportunity for youth 
workers and newcomers to meet a develop Erasmus 
+ Youth Exchanges, particularly projects working 
across the theme of the promotion of balanced well-
being of young people. 

PAESI PARTNER CHE HANNO 
GIÀ ADERITO: 

- 

ALTRE NOTIZIE: Activity date: 25th - 28th of May 2016. 
Venue place, venue country: Ireland. 
Summary: Power of Positivity (POP) is an opportunity 
for youth workers and newcomers to meet a develop 
Erasmus + Youth Exchanges, particularly projects 
working across the theme of the promotion of 
balanced well-being of young people. 
Target group: Youth workers, Youth leaders. 
For participants from: Erasmus+: Youth in Action 
Programme countries. 
Group size: 24 participants 
Details: 
Power of Positivity (POP) will provide an opportunity 
for youth workers and newcomers to meet project 
partners to develop youth exchanges within the 
framework of the Erasmus+ programme, particularly 
projects working across the theme of the promotion of 
balanced well-being of young people. Are you working 
with young people? Are you interested in a new way 
to engage young people in projects by creating a youth 
exchange with the aim of promoting their mental health 
and well-being? Would you like to make new 
partnerships to develop a concrete youth exchange? 
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Then come and join us! This Partnership Building 
Activity (PBA) "Power of Positivity" will provide an 
opportunity for youth workers and newcomers to meet 
project partners working to develop youth exchanges 
within the framework of the Erasmus+ programme, 
particularly projects working across the theme of 
positive mental health and well-being. The aim is to 
promote the creation of new partnerships which will 
lead to youth exchanges. 
Background 
Positive mental health is about “a state of well-being in 
which the individual recognises their own abilities and 
is able to cope with the daily stresses of life”. Having 
new experiences, connecting with people, learning 
new things, being part of a group and facing 
challenges all contribute to the positive mental health 
and well-being of young people AND all can be found 
in Youth Exchanges all over Europe! We know that 
promoting active participation can boost confidence 
and support the discovery of talents as well as lead to 
feelings of inclusion and self-worth. This PBA allows 
for a constructive exploration of youth exchanges as a 
tool for promoting mental health and well-being among 
young people and for building concrete partnerships 
and youth exchange projects. 
Objectives: 

 Develop contacts and networks to engage in youth 
exchanges with other participants working on the 
theme of Mental Health and Well-being; 

 Allow for the engagements of newcomers in Youth 
Exchange projects; 

 Share information and experiences of their 
organisation, target groups and projects working 
across the theme of promotion of Mental Health 
and Well-being;  

 Gain a clear view of the possibilities and priorities 
within the Erasmus + programme; 

 Understand how to include non-formal learning 
and Youthpass in Youth Exchange Projects. 

Working Style 
This PBA will be dynamic using interactive and non-
formal learning methods. A mix of workshops, 
facilitated discussions and other active tools will be 
used in which the participants are invited to play a 
central role. The activities will be led by experienced 
facilitators in Youth Exchanges 
Participant Profile: 

 Newcomers to youth exchanges, working directly 
with young people and interested in the topic of 
Mental Health and Well-being.  

 Having a true and real interest in establishing 
partnerships. 

 Being able to use English as working language. 
For National Agencies: This PBA was originally titled 
'Mind EUR Mental Health' under TCA planning board. 
The name change was due to a need to give clarity of 
the target group and content. 
Costs: This project is financed by the Erasmus+: 
Youth in Action Programme. Being selected for this 
course, all costs (accommodation, travel, visa, etc.) 
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relevant to participation in the course will be covered 
by the NAs involved in this project - except a 
participation fee which varies from call to call and 
country to country. Please contact your Erasmus+: 
Youth in Action NA to learn more about the financial 
details, and how to arrange the booking of your travel 
tickets and the reimbursement of your travel 
expenses. (Info for sending NAs: This TCA is financed 
by TCA 2015). 
Working language: English. 

SCADENZA: 8th of April 2016 

 
 

OPPORTUNITÀ LAVORATIVE 

23. Offerte di lavoro dalla rete Eures 

Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro 
provenienti dalla rete EURES e quelle andate in onda 
nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su 
RAI 3. 
 
A) EURES, CERCA CUOCO/A IN SVEZIA 
EURES Milano per Ristorante in Svezia cerca cuoco/a con formazione o esperienza. 
Requisiti: 

 Diploma alberghiero e/o forte esperienza documentabile nel ruolo. 

 Una profonda conoscenza di cucina e gastronomia 

 Capacità di preparare, attualizzare e sviluppare il menu alla carta e seguire le norme e regole 
attuali. 

 Capacità di organizzazione e gestione cucina, acquisti, e personale. 

 Conoscenza della lingua inglese. 
Viene offerto: Possibilità di crescita professionale in un ambiente dinamico; Contratto di lavoro 
di 6 mesi (con possibilità di prolungare); Possibilità di sviluppo nel ramo; Tempo pieno in base 
al programma; Possibilità di alloggio. 
Candidatura: 
Inviare CV e lettera di presentazione a: info@panefresco.se e per conoscenza a: 
eures@afolmet.it. Scadenza: 20/02/2016. 
 
B) EURES, LAVORO PER PIZZAIOLO ESPERTO IN SVEZIA 
EURES Milano cerca per ristorante in Svezia pizzaiolo esperto. Il candidato deve essere una 
persona, abile ed energico e lavorerà con ingredienti di alta qualità in un nuovo ristorante a 
forno legna 
Requisiti: 

 Formazione come pizzaiolo o esperienza simile e preferibilmente conoscenza della pizza 
napoletana. 

 Diploma alberghiero e/o forte esperienza documentabile nel ruolo. 

 Una profonda conoscenza del forno a legna con esperienze lavorative. 

 Capacità di organizzazione e gestione della parte pizzeria nel ristorante. 

 Conoscenza della lingua inglese. 
Viene offerto: Possibilità di crescita professionale in un ambiente dinamico; Contratto di lavoro 
di 6 mesi (con possibilità di prolungare); Tempo pieno; Possibilità di un alloggio. 
Candidatura: 
Inviare CV e lettera di presentazione a: info@panefresco.se e per conoscenza a: 
eures@afolmet.it. Scadenza: 20/02/2016.  
 
C) EURES, LAVORO PER 5 TORNITORI IN GERMANIA 
EURES Milano seleziona per industria metalmeccanica in Germania n° 5 tornitori esperti con 
passaporto europeo. Richiesto diploma in ambito meccanico ed esperienza di almeno 4 anni su 
torni manuali e CNC.  

mailto:info@panefresco.se
mailto:eures@afolmet.it
mailto:info@panefresco.se
mailto:eures@afolmet.it
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Si richiede inoltre:  

 Capacità di usare gli strumenti di misura e di lavorare con tolleranze di raggio in micron 
(0,001 mm) 

 Essere in grado di leggere i disegni tecnici e di comprenderli in riferimento alle tolleranze e 
alla rugosità della superficie I torni utilizzati dall’azienda sono Siemens 805D, Siemens 840D 
e Fargo 8055. 

Per i primi 6 mesi l'Azienda offre nel contratto un corso di tedesco: 5 ore al giorno per 5 giorni 
la settimana. 5 ore al pomeriggio saranno dedicate al lavoro in Azienda. Dopo questo periodo 
sono richieste 8 ore di lavoro al giorno su due turni lavorativi. La tipologia di contratto e 
l'inquadramento verranno concordati in base all'effettiva esperienza maturata. 
Candidatura: I candidati interessati devono inviare il cv a eures@afolmet.it. Scadenza: 
20/02/2016. Eures reference: 4896795 YfEj 4.0 
 
D) AMSTERDAM, LAVORO PER PROGRAMME ASSISTANT AL TRANSNATIONAL INSTITUTE (TNI) 
Il Transnational Institute (TNI) di Amsterdam, network internazionale di attivisti-ricercatori che 
lavorano con l’obiettivo di contribuire alla giustizia sociale e che sono impegnati nella società 
civile anche nei rispettivi Paesi, ricerca un Assistente da inserire nello staff del Programma. 
La risorsa fornirà supporto allo staff impegnato nell’organizzazione di conferenze, seminari e 
incontri pubblici; redazione, pubblicazione e diffusione di ricerche, studi e analisi; campagne di 
comunicazione; raccolta di documentazione. Oltre all’interesse per le tematiche di riferimento 
del TNI, il candidato ideale possiede equilibrio di giudizio, flessibilità, spirito di adattamento e 
capacità di lavorare sotto pressione. Tra i requisiti indispensabili per ricoprire il ruolo vi sono: 

 Formazione specifica nei settori affini alle attività e ai campi di interesse del TNI (Laurea 
Magistrale, Master e/o Titoli equivalenti)  

 Ottima conoscenza dell'inglese (parlato e scritto) 

 Ottime competenze informatiche (elaborazione testi, fogli elettronici, basi di dati, software 
di progettazione) 

 Disponibilità a partecipare a eventi occasionali che si svolgeranno prevalentemente nei 
fine settimana e/o ad eventuali trasferte all’estero. 

Tra i requisiti preferenziali si richiede la conoscenza dell’olandese e dello spagnolo e una 
precedente esperienza nel settore dell’organizzazione di eventi di sensibilizzazione e nei 
rapporti con interlocutori di diverso background (decisori, ONG, gruppi di pressione, ricercatori, 
attivisti, media). Si offre contratto di inserimento iniziale di un anno, full time (36 ore a settimana), 
rinnovabile previa valutazione e finanziamenti disponibili. Il salario mensile lordo è di Euro 2.052, 
ma potrà variare in base all’esperienza. Per candidarti, invia una mail a John Kerseboom 
(j.kerseboom@tni.org) entro il 20 febbraio 2016, includendo Curriculum Vitae, lettera di 
motivazione e i nominativi di due referenti. I colloqui con i candidati preselezionati verranno 
fissati nella settimana successiva. I dettagli sono disponibili sul sito! 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
1. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
2. telefonare 0971.23300; 
3. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

 
 

24. Offerte di lavoro in Italia 

A) ASSISTENTI ITALIANI ALL’ESTERO 
Il Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca - Dipartimento per il sistema educativo di 
istruzione e formazione - Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del 
sistema nazionale di istruzione - comunica che per l'anno scolastico 2016-2017 sono 
disponibili dei posti di assistente di lingua italiana presso i Paesi sotto indicati. Il numero 
dei posti per il prossimo anno scolastico sarà reso noto dai Paesi partner nel corso dell'anno 
2016. Si riportano, a titolo indicativo, le disponibilità assicurate per l'ultimo anno 
scolastico: Austria: 34; Belgio (lingua francese): 3; Francia: 178, Germania: 28; Irlanda: 6; 
Regno Unito: 1; Spagna: 25. Gli assistenti affiancheranno i docenti di lingua italiana in servizio 
nelle istituzioni scolastiche del Paese di destinazione, fornendo un originale contributo alla 
promozione ed alla conoscenza della lingua e della cultura italiana. La loro attività copre 

mailto:eures@afolmet.it
mailto:j.kerseboom@tni.org
https://www.tni.org/en/vacancy/the-transnational-institute-is-looking-for-a-programme-assistant
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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un periodo di circa otto mesi presso uno o più istituti di vario ordine e grado e comporta, di 
regola, un impegno della durata di 12 ore settimanali, a fronte del quale viene corrisposto 
un compenso variabile a seconda del Paese di destinazione. Scadenza: 29 Febbraio 2016. 
Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente link. 
 
B) 35 POSTI A CONCORSO PRESSO IL MINISTERO DEGLI ESTERI 
Il Ministero degli Esteri e della Cooperazione internazionale ha bandito un concorso per titoli ed 
esami per l'assunzione di trentacinque unità di personale con la qualifica di Segretario di 
Legazione in prova. Per l'ammissione al concorso sono necessari, fra gli altri, i seguenti 
requisiti: 
1. Cittadinanza italiana, esclusa ogni equiparazione; 
2. Età non superiore ai trentacinque anni compiuti alla data di scadenza del termine di 

presentazione delle domande di ammissione. Il limite può essere innalzato fino a 38 anni in 
alcuni casi specifici indicati nel bando. 

3. Possesso di una  delle lauree magistrali afferenti alle seguenti classi: finanza (classe 
n. 19/S); giurisprudenza (classe n. 22/S); relazioni internazionali (classe  n. 60/S); 
scienze dell'economia (classe n. 64/S); scienze della politica (classe n. 70/S); scienze delle 
pubbliche amministrazioni (classe n. 71/S); scienze economiche per l’ambiente e la cultura 
(classe n. 83/S); scienze economico-aziendali (classe n. 84/S); scienze per la cooperazione 
allo sviluppo (classe n. 88/S); studi europei (classe n. 99/S); laurea magistrale a ciclo unico 
in giurisprudenza  (classe n. LMG/01); oppure un diploma di laurea in:  giurisprudenza, 
scienze politiche, scienze internazionali e diplomatiche, economia e commercio. 

La candidatura può essere presentata esclusivamente per via telematica. La scadenza per la 
presentazione della domanda è il 29 febbraio. Tutte le informazioni sono contenute nella 
Pagina dedicata ai concorsi sul sito del MAECI. 
 
C) EURES, LAVORO PER COMMERCIALE SETTORE EDILE 
EURES Milano, per prestigiosa azienda cliente della provincia di Lucca, specializzata nella 
vendita di materiali, accessori e attrezzature per il settore edile, ricerca: Commerciale Settore 
Edile Lavoratore Autonomo. Il candidato ricercato è giovane, ambizioso e con grande voglia di 
mettersi in gioco per realizzarsi professionalmente. Avrà il compito di incrementare il portafogli 
clienti dell’azienda e verrà formato e affiancato dal primo giorno di attività. Il candidato dovrà 
gestire la zona: Lucca, Livorno, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e La Spezia 
L’azienda offre: fisso più provvigioni, affiancamenti e formazione interna costante, incentivi 
legati al raggiungimento degli obiettivi che saprai raggiungere e la possibilità di crescere nella 
nostra azienda. Candidatura: 
I candidati interessati devono inviare il curriculum a recruitment@osmanagement.it e per 
conoscenza a: eures.mi@afolmet.it entro il 29/02/2016. Rif. EURES Locale OSM 1 
 
D) EURES, LAVORO PER BARMAN 
EURES Milano, ricerca per affermato ed elegante locale di Treviso: BARMAN da avviare al 
ruolo di BAR MANAGER. Il candidato ricercato deve aver maturato una precedente esperienza 
come barman e deve essere in grado di fornire un servizio efficiente e di qualità, proponendo ai 
clienti drink e cocktail. Verrà quindi inserito come barman ma potrà essere avviato al ruolo di 
Responsabile di Locale. Si occuperà, inizialmente in affiancamento al titolare e poi 
autonomamente, della gestione operativa dell’attività, pianificando e programmando i turni di 
lavoro del personale; si relazionerà con i fornitori e gestirà l’approvvigionamento delle materie 
prime, facendo un planning strategico del locale e garantendone così una crescita continua. Il 
candidato deve avere la predisposizione al rapporto umano e spiccate doti organizzative, forte 
ambizione di crescita e miglioramento, spirito di iniziativa. Viene offerto iniziale contratto a 
tempo determinato finalizzato all'assunzione a tempo indeterminato. Candidatura: 
I candidati interessati devono inviare il curriculum a s.rossato@osmanagement.it e per 
conoscenza a: eures@afolmet.it. Rif. EURES 4897712 
 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete: 
4. consultare il seguente sito www.synergy-net.info(dalla homepage accedete a NEWS - 

OPPORTUNITA’ LAVORATIVE); 
5. telefonare 0971.23300; 
6. scrivere a euronet2004@virgilio.it. 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istruzione/dg-ordinamenti/assistenti_lingua/assistenti_italiani
http://www.esteri.it/mae/it/ministero/servizi/italiani/opportunita/al_mae/concorsi.html
mailto:recruitment@osmanagement.it
mailto:eures.mi@afolmet.it
mailto:s.rossato@osmanagement.it
mailto:eures@afolmet.it
http://www.synergy-net.info/
mailto:euronet2004@virgilio.it
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BANDI INTERESSANTI 

25. BANDO - Aggiornamento bandi EuropeAid 

Torna l’aggiornamento sui bandi paese aperti presso EuropeAid suddivisi per 
programma. Si tratta in particolare di bandi aperti del programma dedicato 
alle Organizzazioni della società civile e alle Autorità locali.  
Vediamo nel dettaglio quali sono i bandi aperti alla data odierna. 
DCI II – Organizzazioni della società civile e Autorità locali 

 El Salvador: Programa temático: Organizaciones de la Sociedad Civil y Autoridades Locales 
EuropeAid/150279/DD/ACT/SV 
Budget: 2.600.000 EUR. Scadenza: 11/02/2016. 

 Brasile: Associações de Autoridades Locais brasileiras EuropeAid/150890/DD/ACT/BR 
Budget: 1.000.000 EUR. Scadenza: 25/02/2016 

 Sud Africa: Civil Society Organisations’ contribution to governance and inclusive 
development in South Africa EuropeAid/150756/DD/ACT/ZA 
Budget: 3.000.000 EUR. Scadenza: 23/02/2016. 

 Sierra Leone: Civil Society Organisations and Local Authorities 
EuropeAid/150758/DD/ACT/SL 
Budget: 5.500.000 EUR. Scadenza: 01/03/2016. 

 Cuba: Programa Temático “Organizaciones de la Sociedad Civil y Autoridades Locales”. 
Apoyo a Organizaciones de la Sociedad Civil en Cuba EuropeAid/150708/DD/ACT/CU 
Budget: 2.000.000 EUR. Scadenza: 08/03/2016. 

 
 

26. BANDO - Corpi Civili di Pace, al via la sperimentazione 

Finalmente parte in Italia – nell’ambito del Servizio Civile Nazionale – la sperimentazione 
dei Corpi Civili di Pace che dovrebbe porre le basi 
per una futura proposta più ampia e strutturata di 
“difesa civile, non armata e nonviolenta” 
in situazioni di conflitto all’estero e in Italia per 
emergenze ambientali. Più di due anni dopo 
l’approvazione della legge, si avvia questa nuova 
esperienza di volontariato che concepisce le 
“missioni di pace” in modo alternativo rispetto al 
mondo militare. Alcuni giorni fa è stato pubblicato sul 
sito del Dipartimento Gioventù e del SCN l’avviso 
pubblico per la presentazione di proposte 
progettuali per la sperimentazione. Scadenza 15 
febbraio 2016. Ai sensi di quanto previsto dal D.M. 
7 maggio 2015, concernente l’organizzazione del 
contingente dei corpi civili di pace, adottato in 
attuazione della legge 27 dicembre 2013, n.147, gli 
enti e le organizzazione iscritte agli albi di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 5 aprile 2002, 
n.77, che abbiano svolto o svolgano da almeno tre anni attività di servizio civile nazionale nelle 
aree e nei settori d’intervento di cui all’articolo 2 del sopra citato decreto, possono presentare 
progetti da realizzarsi in Italia e all’estero volti ad impegnare 200 volontari in azioni di pace 
non governative nelle aree:  

 di conflitto e a rischio di conflitto o post-conflitto (125 volontari); 

 di emergenza ambientale in Paesi esteri (50 volontari); 

 di emergenza ambientale in Italia (25 volontari). 
I progetti devono essere trasmessi dagli enti esclusivamente al Dipartimento della gioventù e 
del servizio civile nazionale, indipendentemente dall’albo di iscrizione entro le ore 14,00 del 15 
febbraio 2016. Questi primi 200 volontari (su un totale di 500) rappresentano un impegno diretto 
dei giovani e delle organizzazioni della società civile nella prevenzione del conflitto armato e 
della ricostruzione culturale, sociale ed economica post conflitti all’estero. Alcuni di essi saranno 
impegnati in progetti rivolti alla prevenzione di emergenze ambientali all’estero e in Italia, una 
vera aggressione al nostro territorio e alla nostra salute e sicurezza. Leggi il bando. 
 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1450101964119&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150279
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1450365456537&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150890
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1450102080227&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150756
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1450102286748&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150758
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1450102638988&do=publi.detPUB&searchtype=AS&Pgm=7573847&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150708
http://www.serviziocivile.gov.it/menusx/bandi/progetti-scn/bandoprogccp_30122015/
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27. BANDO - Due bandi per progetti di emergenza della DGCS 

La DGCS ha recentemente pubblicato i bandi relativi a due iniziative di 
emergenza per la Palestina e l’Afghanistan da realizzarsi con il 
concorso di ONG ai sensi della Legge 80/2005 e successive modifiche 
ed integrazioni, che, all’art. 1, comma 15-sexies, attribuisce al Capo 
Missione la facoltà di stipulare convenzioni con ONG per la 
realizzazione di interventi di emergenza (art. 11 Legge 49/87). Le 
proposte di progetto dovranno essere presentate dagli organismi 
proponenti alle Ambasciate di competenza secondo le modalità previste 

dai bandi dettagliati di seguito. 

 Palestina: Iniziativa di emergenza AID 10736. È stata autorizzata un’iniziativa di emergenza 
in Palestina da realizzarsi con il concorso di ONG ai sensi della Legge 80/2005 e successive 
modifiche ed integrazioni, che, all’art. 1, comma 15-sexies, attribuisce al Capo Missione la 
facoltà di stipulare convenzioni con ONG per la realizzazione di interventi di emergenza. Le 
proposte di progetto dovranno essere presentate dagli organismi proponenti secondo le 
modalità previste nell’allegato bando. Scadenza: entro e non oltre le ore 12.00 (ora di 
Gerusalemme) dell’08/02/2016. 

 Afghanistan: Iniziativa di emergenza AID 10657. È stata autorizzata un’iniziativa di 
emergenza in Afghanistan da realizzarsi con il concorso di ONG ai sensi della Legge 80/2005 
e successive modifiche ed integrazioni, che, all’art. 1, comma 15-sexies, attribuisce al Capo 
Missione la facoltà di stipulare convenzioni con ONG per la realizzazione di interventi di 
emergenza. Le proposte di progetto dovranno essere presentate dagli organismi proponenti 
all’Ambasciata d’Italia a Kabul secondo le modalità previste nell’allegato bando Scadenza: 
entro e non oltre le ore 12.30 (ora afgana) del 10 febbraio 2016. Leggi i bandi. 

 
 

28. BANDO - Due opportunità per progetti ambientali e società civile 

Info-cooperazione.it segnala due opportunità per finanziare progetti 
su tematiche ambientali e sostenere società civile. Si tratta dei 
programmi di grant di  SEED Foundation e OSISA (Open Society 
Initiative per il Sud Africa). Di seguito i dettagli e i link per approfondire.  
SEED Foundation – Progetti agricoli in Africa sub-sahariana: La 
Fondazione SEED sostiene le organizzazioni francesi in collaborazione 
con le organizzazioni locali senza scopo di lucro in Africa sub-sahariana 
per le soluzioni innovative che affrontano la sicurezza alimentare. I grant 
vanno da 7.000 a 15.000 € per progetti fino a tre anni. La Fondazione elenca nel suo sito i paesi 
africani ammissibili. Il prossimo periodo utile per le application si chiude il 7 febbraio 2016. Per 
saperne di più. 
Open Society Initiative per il Sud Africa (OSISA) – Società civile e gestione delle risorse 
naturali: OSISA sostiene programmi innovativi che favoriscano lo sviluppo di società aperte 
nell’Africa australe. Le organizzazioni della società civile, le comunità e gli attori statali dell’Africa 
meridionale possono presentare proposte progettuali relative alle aree tematiche prioritarie che 
comprendono, tra le altre, la governance delle risorse naturali. I paesi membri di OSISA sono 
Angola, Botswana, Repubblica Democratica del Congo, Lesotho, Malawi, Mozambico, Namibia, 
Sud Africa, Swaziland, Zambia e Zimbabwe. L’invito a presentare proposte si chiude il 31 marzo 
2016. Per saperne di più. 
 
 

29. BANDO - Due bandi per rafforzare il volontariato nel sud Italia 

La Fondazione Con il Sud ha recentemente lanciato due nuove iniziative 
per rafforzare il volontariato nelle regioni in cui opera, Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia. Si tratta nello specifico di due 
bandi rivolti alle organizzazioni non profit di questi territori. Il primo 
denominato “Con il Sud che partecipa” ha una dotazione finanziaria di due 
milioni e mira a diffondere la cultura e la pratica del volontariato tra i cittadini 
attraverso idee e interventi (scadenza 12 febbraio). Il secondo, rivolto in 

particolare alle reti di carattere nazionale, vuole rafforzare la loro presenza nelle regioni 

http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/index.php?option=com_content&view=article&id=11888&Itemid=544
http://www.seed-foundation.org/page.php?id_page=123
http://www.seed-foundation.org/page.php?id_page=123
http://www.osisa.org/proposal/general/regional/osisa-invites-grant-applications-2016
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meridionali. Scadenza 11 marzo 2016. Ecco i dettagli 
Bando “Con il Sud che partecipa” 
L’obiettivo dell’iniziativa “Con il Sud che partecipa”, promossa dalla Fondazione CON IL SUD e 
rivolta alle organizzazioni non profit di Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia, 
è quello di sollecitare l’impegno dei cittadini in attività di volontariato al Sud, capaci di generare 
utilità sociale. L’Iniziativa si articola in due fasi. Fino al 12 febbraio 2016 le organizzazioni di 
terzo settore e volontariato potranno presentare idee per avvicinare i cittadini al volontariato, 
valorizzando il loro impegno per il bene comune e provocando effetti di profonda innovazione 
nei contesti in cui vivono: meccanismi duraturi ed efficaci di cittadinanza attiva, impatto in termini 
di visibilità e capacità di coinvolgimento. La partecipazione alla Prima fase dell’iniziativa potrà 
avvenire unicamente tramite la piattaforma Igrant. Per inviare la propria idea progettuale sarà 
necessario registrarsi o accedere sulla piattaforma (se si è già registrati), e inserire fra gli allegati 
di progetto: l’Allegato A – Idea progettuale (in formato .pdf compilabile) e l’Allegato B – 
Autodichiarazione & Privacy. Le idee proposte potranno prevedere interventi in diversi ambiti. 
Nel corso della seconda fase le idee selezionate dalla Fondazione saranno convertite in progetti 
esecutivi, attraverso una proposta di intervento più dettagliata e completa. La Fondazione mette 
a disposizione 2 milioni di euro. Bando e documentazione. 
Bando Volontariato / Reti Nazionali 
La Fondazione CON IL SUD ha pubblicato il bando dedicato alle Reti nazionali di volontariato, 
per rafforzare la loro presenza nelle regioni meridionali, e annuncia un’ulteriore iniziativa, 
prevista in primavera, rivolta alle reti locali di volontariato. Il BANDO VOLONTARIATO – RETI 
NAZIONALI prevede due fasi. Entro l’11 marzo 2016 le reti nazionali di volontariato potranno 
presentare, esclusivamente online tramite il sito della Fondazione, idee progettuali per 
rafforzare la propria presenza nelle regioni meridionali (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, 
Sardegna e Sicilia), specificando, tra l’altro, le innovazioni che si intendono realizzare, l’impatto 
sociale e i risultati previsti, i destinatari dell’intervento. Saranno valutate positivamente le idee 
potenzialmente più efficaci nel migliorare il lavoro di rete delle organizzazioni, nel valorizzare le 
attività svolte anche attraverso una maggiore trasparenza e una migliore visibilità, nel generare 
un positivo impatto sociale sulla comunità, nel portare innovazione a livello organizzativo e 
metodologico. Successivamente, le idee selezionate dalla Fondazione saranno convertite in 
programmi di sostegno dettagliati. Gli interventi proposti dovranno coinvolgere, oltre 
all’organizzazione nazionale di volontariato, almeno quattro delle associate e prevedere la 
realizzazione delle attività in almeno tre regioni del Sud. Nel processo di valutazione si terrà 
conto, tra l’altro, della capacità di coinvolgere la comunità e di diffondere modelli potenzialmente 
esemplari per altri territori attraverso un’efficace attività di comunicazione. Bando e 
documentazione. 
 
 

30. BANDO - Due opportunità per progetti ambientali e società civile 

EuropeAid ha recentemente pubblicato un bando 
volto all’attuazione del Programma di 
Roma (Processo di Rabat) sulla migrazione nel 
quadro dello strumento DCI II. Il bando, dotato di 15 
milioni di budget, vuole promuovere 
una governance efficace della migrazione e della 
mobilità e una migliore gestione dei flussi 
migratori in tutti i loro aspetti. Le proposte 
progettuali dovranno anche contribuire a migliorare 
l’impatto positivo sullo sviluppo economico, 
sociale ed ambientale della crescente migrazione e 
della mobilità regionale e globale delle persone. I 
Paesi destinatari del bando sono: Benin, Burkina 
Faso, Camerun, Capo Verde, Repubblica 
centrafricana, Chad, Congo, Repubblica 
democratica del Congo, Costa d’Avorio, Gabon, 

Gambia, Ghana, Guinea, Guinea-Bissau, Guinea Equatoriale, Liberia, Mali, Marocco, 
Mauritania, Niger, Nigeria, Sao Tome e Principe, Senegal, Sierra Leone, Togo e Tunisia. 
Scadenza perla presentazione dei concept note 2 marzo 2016. 
Chi può sottoporre una proposta progettuale 

file:///C:/Documents%20and%20Settings/UTENTE/Documenti/Downloads/bando-con-il-sud-che-partecipa21020.pdf
http://www.fondazioneconilsud.it/bandi-e-iniziative/leggi/2016-01-11/bando-volontariato-reti-nazionali/
http://www.fondazioneconilsud.it/bandi-e-iniziative/leggi/2016-01-11/bando-volontariato-reti-nazionali/
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Il bando è suddiviso in due lotti, che si distinguono per la tipologia di soggetti proponenti. 
Possono essere proponenti del Lotto 1 le Autorità pubbliche o agenzie governative 
semipubbliche stabilite nell’UE. Il Lotto 2 è riservato a ONG, associazioni di datori di lavoro o 
di lavoratori, università o altre strutture di istruzione superiore o altri importanti attori non statali 
stabilite nell’UE o in uno dei Paesi destinatari del bando. 
Temi del bando 
1. Organizzare la mobilità e la migrazione legale, in special modo sostenendo la mobilità 
regionale e facilitando gli scambi tra i vari attori coinvolti, integrando considerazioni sulla 
migrazione nelle politiche relative all’istruzione e all’occupazione e assicurando il 
rispetto dei diritti dei migranti. 
Sarà data priorità alle azioni che prevedono di coinvolgere le agenzie per l’occupazione, i 
partner sociali e i datori di lavoro nei Paesi d’origine e di destinazione nel supportare la mobilità 
e la migrazione del lavoro, nel rafforzare la capacità dei paesi partner di metter in relazione la 
migrazione, l’occupazione e la formazione professionale, così come lo sviluppo e l’attuazione 
delle politiche per l’integrazione dei 
migranti e per la lotta contro la xenofobia 
e la discriminazione. 
2. Migliorare la gestione delle 
frontiere e la lotta contro 
l’immigrazione irregolare, compresa 
la tratta di esseri umani e il traffico di 
migranti, in particolare sostenendo i 
paesi di origine, di transito e di 
destinazione nell’affrontare 
l’immigrazione irregolare, rafforzando 
la cooperazione operativa in materia 
di gestione delle frontiere, rimpatri e 
riammissione, lotta contro le reti 
criminali, tratta di esseri umani e 
traffico di migranti. 
Sarà data priorità alle azioni che 
prevedono di sostenere l’elaborazione e 
l’applicazione di appropriati quadri 
legislativi e politici per la lotta contro la 
tratta di esseri umani e il traffico di migranti, la gestione integrata delle frontiere, il rafforzamento 
della cooperazione operativa tra gli Stati limitrofi che adottano un approccio ai migranti alle 
frontiere rispettoso dei loro diritti umani, fornendo assistenza ai migranti vulnerabili e alle vittime 
di tratta, assicurando la sostenibilità del rimpatrio e la reintegrazione dei migranti. 
3. Rafforzare le sinergie tra migrazione e sviluppo, in particolare incoraggiando il 
potenziale positivo della migrazione e della diaspora e affrontando le sfide legate 
migrazione come il degrado ambientale, l’instabilità politica, la sicurezza alimentare e la 
povertà. 
Sarà data priorità alle azioni che prevedono di rafforzare le capacità e lo spirito imprenditoriale 
dei membri della diaspora in vista del loro coinvolgimento in investimenti nel settore produttivo 
nei loro paesi d’origine, sostenere l’educazione finanziaria e l’inclusione dei migranti, delle loro 
famiglie e comunità d’origine e promuovere strumenti finanziari innovativi per incanalare le 
rimesse a fini di sviluppo. 
4. Promuovere la Protezione Internazionale, in particolare attraverso il rafforzamento dei 
quadri giuridici, politici e operativi relativi alla protezione internazionale a livello 
nazionale e regionale e sviluppando le capacità di accoglienza, di determinazione dello 
status, la gestione dei movimenti secondari e l’implementazione di soluzioni durature. 
Sarà data priorità alle azioni che prevedono di rafforzare le capacità delle istituzioni nazionali 
responsabili per la determinazione dello status e l’accoglienza e sviluppare opportunità di 
sostentamento per i rifugiati e gli sfollati interni. 
Co-finanziamento: Il contributo comunitario potrà arrivare fino a un massimo di 2.000.000 di 
euro. Non saranno presi in considerazione progetti che richiedano un contributo inferiore a € 
500.000. Inoltre il contributo può coprire fino all’80% delle spese ammissibili per il lotto 1 e fino 
al 90% per il lotto 2.  
Termine per la presentazione dei Concept Note: 2 marzo 2016. Modulistica e guidelines. 
 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1453819992186&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150632
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LE NOSTRE ATTIVITÀ ED INIZIATIVE 

31. Startup Europe Week Potenza 

Dal 1° al 5 febbraio 2016 si è svolta la settimana europea della Startup. Questa manifestazione 
è organizzata ogni anno dalla Commissione Europea per diffondere gli strumenti per lo sviluppo 
d'impresa e aumentare la conoscenza imprenditoriale a livello locale. Anche Potenza 
quest'anno ha partecipato con una giornata dedicata a promuovere la cultura d’impresa. La 
settimana europea della Startup è organizzata ogni anno dalla Commissione Europea per 
diffondere gli strumenti per lo sviluppo d'impresa e aumentare la conoscenza imprenditoriale a 
livello locale. Anche Potenza quest'anno partecipa con una giornata dedicata a promuovere la 
cultura d’impresa. Di seguito potete consultare il programma dell’evento. 
MORNING SESSION 

 9:00 - 10:00 
Networking Breakfast @ Sala Relax 
Antonino Imbesi, Go Desk 
Dario De Luca, Sindaco Comune di Potenza 
Aurelia Sole, Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Basilicata 
Marcello Pittella, Presidente Regione Basilicata 

 10:00 – 10:30 
Università e Ricerca: un ossimoro? @ Lobby 
Antonio Candela, AD Con Unibas Consorzio dell'Università degli Studi della Basilicata  
Giovanni Scaramuzzo, EXO Ricerca 
Angelo Corallo, Presidente Innovart 
Vincenzo Lapenna, direttore del CNR di Tito  

 10:30 – 11:00 
Startup o pizzeria? @ Lobby 
Elisabetta Vignando, imprenditrice 
Giampiero Maruggi, Sviluppo Basilicata 

 11:00 - 12:00 
Creare impresa, professioni a confronto @ Lobby 
Michele Franzese, imprenditore 
Mauro Serra, avvocato 
Paola Padulosi, imprenditore 
Francesco D'Alema, imprenditore 
Piernicola Pisani, commercialista 

 10:00 - 12:00 
Orienta Impresa @ Dock 
30 ragazzi a lezione di impresa con Apofil 

 10:00 - 12:00 
Nursery @ Meeting Room 
Imprese e Mentoring (solo 4 posti, invia la tua candidatura via 
mailpotenza@startupeuropeweek.eu oggetto: nursery) 
MID SESSION 

 12:00 - 13:30 
Aperitivo Creativo @ Sala relax 
Offerto da Tenuta Le Querce 
Patrizia Minardi, Dirigente Ufficio Regionale Sistemi Culturali e Turistici e Cooperazione 
Internazionale 
Paolo Verri 
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Paride Leporace, Direttore Lucania Film Commission 
Massimo Manera, Presidente fondazione Notte della Taranta 
Carlo Dicesare, Dirigente settore Cultura comune di Foggia, Teatro Giordano 

 13:30 – 15:30 
Qualcuno ha fame? @ Sala Relax 
Lunch con ticket 
LATE SESSION 

 15:00 - 15:30 
Forma Digitale @ Lobby 
Josè Compagnone, Digital Identity Specialist 

 15:30 - 16:30 
Investire in Startup: perché dovrei? @ Dock 
Giovanni De Caro  

 15:30 – 17:30 
Nursery @ Meeting Room 
Imprese e Mentoring (solo 4 posti, invia la tua candidatura via 
mailpotenza@startupeuropeweek.eu oggetto: nursery) 

 16:30 – 16:45 
Jacopo Circus @ Lobby 
Jacopo Mele, Digital Life Coach 

 16:45 – 18:30 
Il terremoto delle idee @ Lobby 
Dialoghi, Best Practice e Investitori. Parteciperanno Imprenditori, Professionisti, 
Associazioni Datoriali, Investitori, Startup e Visionari 

 16:30 – 18:30 
Se potessi avere mille lire al mese @ Dock 
Proponi le tue idee (invia la tua candidatura via mailpotenza@startupeuropeweek.eu ) 

 18:30 
Stampare in 3D @ Office 1 
Open Digital Factory 

 19:00 
Il mondo a 360° @ Lobby 
Meraviglia 360 
Dalle 19:00 
Aperitivo Serale @ Sala Relax 
In collaborazione con Vintage Enoteca 
Dj Set con Ubaldo Di Tullio 

Vuoi partecipare? Prenota il tuo posto su https://www.eventbrite.it/e/biglietti-potenza-lets-start-
20914961212. Il programma è in continuo aggiornamento! Per partecipare alla discussione 
online utilizza gli Hashtag: #SEweek16 #BasilicataStartup. 
 
 

32. Primo meeting del progetto ENT-NET in Romania 

Dal 23 al 26 febbraio si terrà a Piatra Neamt (Roznov) in Romania il primo meeting del nostro 
progetto europeo “ENT-NET: PROMOTING SELF-EMPLOYMENT AND ENTREPRENEURSHIP THROUGH A 

TRAINING NETWORK” (azione n. 2015‐1‐ES01‐KA204‐
015882). Il progetto, approvato nell’ambito del programma 
ERASMUS PLUS KA2 PARTNERSHIPS  STRATEGICHE PER 

L’EDUCAZIONE DEGLI ADULTI, ha un partenariato composto da 
organizzazioni provenienti da Italia, Grecia. Romania e 
Spagna (Paese coordinatore). Il partenariato ha già 
sviluppato la prima newsletter e sta ora curando la prima 
struttura del sito web che servirà come piattaforma per i corsi previsti nell’iniziativa. Per maggiori 
dettagli sul progetto consultare il sito web: http://www.ent-net.eu/.  
 
 

https://www.eventbrite.it/e/biglietti-potenza-lets-start-20914961212
https://www.eventbrite.it/e/biglietti-potenza-lets-start-20914961212
http://www.ent-net.eu/
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33. Noi partecipiamo all’Iniziativa “M’illumino di meno 2016” 

M’illumino di meno è la più grande campagna radiofonica di sensibilizzazione sui consumi 
energetici e la mobilità sostenibile, ideata da Caterpillar, storico programma in onda dal lunedì 

al venerdì su Radio2 dalle 17.35 alle 19.00. Giunta alla 
dodicesima edizione anche quest’anno la campagna 
coinvolge una varietà di soggetti: migliaia di ascoltatori, 
centinaia di associazioni ed i più importanti attori 
istituzionali. L’iniziativa si avvale da anni dell’Alto Patrocinio 
della Presidenza della Repubblica, dell’adesione del 
Senato e della Camera dei Deputati, del Patrocinio del 
Parlamento Europeo, nonché dell’adesione di centinaia di 
Comuni. Nella Giornata di M’illumino di meno (quest’anno il 
19 febbraio 2016) sono stati spenti alcuni dei monumenti 
più in vista d’Italia e d’Europa e la giornata è diventata una 

vera e propria festa in cui il risparmio energetico è interpretato con eventi e manifestazioni a 
tema sul territorio: dai concerti in cui il pubblico pedala per produrre energia al museo che 
organizza una visita con la sola luce naturale. In questa edizione si confermano i capisaldi 
dell’iniziativa: il racconto in onda delle migliori pratiche nell’ambito del risparmio energetico in 
Italia e all’estero, la mappatura radiofonica delle migliaia di adesioni alla campagna e durante 
la diretta radiofonica di Caterpillar del 19 febbraio i collegamenti con le varie città in cui 
avverranno gli spegnimenti che simbolicamente rappresentano un atto di riduzione del 
consumo. L’edizione di quest’anno è dedicata in particolare al tema della mobilità sostenibile 
con la grande operazione Bike the Nobel, la campagna etica di Radio2 promossa da Caterpillar 
in cui candidiamo la bicicletta a Premio Nobel per la Pace. Bike The Nobel aggrega tutto il 
mondo del ciclismo: dai più grandi ciclisti professionisti italiani (hanno aderito il CT della 
Nazionale Davide Cassani, Paola Gianotti, Vincenzo Nibali, Fabio Aru, ecc.) alle associazioni 
amatoriali (la Fiab, Cyclopride, le Critical Mass, ecc.), le 
ciclofficine e tutti coloro che pedalano per andare al lavoro 
o per piacere. La campagna prevede una doppia raccolta 
di firme: quella ufficiale di alcuni Onorevoli che 
presenteranno la candidatura ufficiale della Squadra 
Nazionale Afghana Femminile di Ciclismo, come simbolo 
della bicicletta come strumento di parità di genere e di 
autonomia. Paola Gianotti, ciclista pluripremiata, compirà 
il tragitto dalla sede Rai di Corso Sempione fino a Oslo 
come atto simbolico di consegna della candidatura. Con 
l’inizio del viaggio di Paola, il 16 gennaio 2016 partirà 
ufficialmente anche la Campagna di Mi Illumino di Meno che si concluderà con la giornata del 
19 febbraio. Quest’anno l’invito per gli amministratori e i cittadini è quello di basare la propria 
adesione sul tema della mobilità sostenibile: promuovendo l’uso della bicicletta e di tutti i mezzi 
a basso impatto energetico come simbolo di pace e di rispetto per l’ambiente. Pedalate cittadine, 
incentivi a usare i mezzi pubblici, pedibus scolastici, rinunciare un giorno all’automobile sono 
solo alcune delle tante iniziative che è possibile organizzare nei proprio territori per aderire. 
Anche il nostro centro Europe Direct Basilicata con sede a Potenza presso l'associazione 
EURO-NET si impegna a realizzare le seguenti attività per l'iniziativa "M’illumino di Meno": 
luci spente nel pomeriggio del 19/02; spostamenti con mezzi pubblici. 
 
 

34. Quarto meeting a Praga di CCB 

Dal 7 al 10 febbraio p.v. si terrà a Praga, Repubblica Ceca, il quarto 
meeting dell’iniziativa CLEAR CYBER BULLYING (un’azione finanziata 
dal programma ERASMUS PLUS KA2 PARTNERSHIP STRATEGICHE PER 

L’EDUCAZIONE SCOLASTICA) lo scopo è quello di verificare lo stato di 
attuazione delle attività previste per il secondo anno di progetto. Il 
progetto mira a trovare soluzioni al problema bullismo oggi in rapido 

aumento tra gli adolescenti e bambini. Per il secondo anno sono previsti azioni tipo flash mob, 
concorsi su slogan antibullismo ed un gioco elettronico per studenti. 
 



  
  32 

 

I NOSTRI SPECIALI 

35. Corsi di formazione 

Vuoi acquisire nuove competenze per entrare nel mondo del lavoro? Iscriviti subito ai nostri 
corsi gratuiti. Tutte le informazioni sono disponibili sulla locandina sottostante. 
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